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Iervolino cerca l’affare

L I N E A M E Z Z O G I O R N O. I T

L’AMMINISTRATORE PAGANO HA PERSINO VAGHEGGIATO UN RAPPORTO CON SUWASO

Salernitana ufficialmente in vendita ma vogliono un altro mister miliardo

CASO RANUCCI

Aggravante 
mafiosa: 
Valter Lavitola 
resta in carcere

L’INCHIESTA

All’internoAll’interno

Ha attraccato qua-
ranta minuti dopo la 
mezzanotte al molo 
Manfredi, a Salerno, 
la nave Ocean Viking, 
con a bordo 75 mi-
granti (nella foto). In 
origine, le persone a 
bordo erano 78: una 
mamma con un neo-
nato e un bimbo ve-
nuto alla luce due 
giorni fa, sono stati 
fatti sbarcare a Sira-
cusa. Sono principal-
mente somali, eritrei, 
siriani, iraniani.

AL MOLO MANFREDI 75 PERSONE PROVENIENTI DA SIRIA, SOMALIA, IRAN 

Sbarcati a Salerno altri 75 migranti

Riparte il processo a Franco Alfieri 
per gli appalti al Comune di Capaccio
Riparte al Tribunale di vallo 
della Lucania il processo 
sulle presunte irregolarità 
nelle gare d’appalto per la 
pubblica illuminazione del 
Comune di Ca- paccio Pae-
stum. Un procedimento 
complesso, che vede impu-
tati diversi espo- nenti poli-
tici e amministrativi, tra cui 
l’ex sindaco ed ex presidente 
della Provincia di Salerno 
Franco Alfieri (nella foto), la 
sorella Elvira,  Andrea 
Campanile, ex capostaff, 
Carmine Greco, funzionario 
co- munale,  Vittorio De 
Rosa e Alfonso D’Auria, ex 
vertici della Dervit Spa.  

All’interno

LA RIFORMA

Il Senato approva 
la legge elettorale 
con le preferenze 
e capilista bloccati

ROMA

All’interno

La salernitana è ufficialmente in vendita. Danilo Iervolino (nella 
foto con l’amministratore Umberto Pagano)  appende nuova-
mente il cartello “vendesi”all’ippocampo. E lo fa, dopo averlo 
momentaneamente ri-posto in soffitta nelle entusiasmanti setti-
mane che hannocaratterizzato il sogno playoff, per interposta per-
sona. Sfu-mato il sogno serie B, acuito il malcontento della 
piazza,tocca all’amministratore delegato della Salernitana Um-
berto Pagano spiegare umori e intenzioni del patron. Il dirigente 
granata squarcia il velo di silenzio che da mesi ovattava la voce 
della società:“Credo che il suo ciclo siaarrivato quasi al termine”. 

Nello Sport

Edizione Salerno
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Respinta la richiesta dei domiciliari. Accertamenti anche sul fronte finanziario. Carabinieri al lavoro 
sulle comunicazioni mancanti tra Lavitola e Ranucci prima e dopo l’esplosione dell’ordigno

Riesame, Lavitola resta in carcere 
Ribadita l’aggravante mafiosa
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ATTENTATO A RANUCCI: I LEGALI DEL FACCENDIERE ANNUNCIANO RICORSO IN CASSAZIONE

 
ROMA – Valter Lavitola 
resta in carcere. Il tribunale 
del Riesame di Roma ha 
confermato la misura caute-
lare per l’ex editore, reo 
confesso come mandante 
dell’attentato davanti al-
l’abitazione del giornalista 
Sigfrido Ranucci, respin-
gendo le istanze dei difen-
sori Sergio e Arturo Cola, 
che avevano chiesto i domi-
ciliari in Basilicata. I giudici 
hanno ribadito anche l’ag-
gravante del metodo ma-
fioso, già contestata 
nell’ordinanza cautelare. 
Nel corso dell’udienza di lu-
nedì scorso, Lavitola ha reso 
dichiarazioni spontanee, so-
stenendo di aver avuto con 
Ranucci «un grande rap-
porto di amicizia» e di aver 
sperato che quel legame po-
tesse «riabilitare la mia fi-
gura con un riscatto 
sociale». L’ex editore si è 
nuovamente assunto «tutte 
le responsabilità» come 
mandante dell’attentato, 
precisando che: «L’idea 
della bomba fu di Clesio 
Gomes Tavares». «Gli diedi 
un mandato in bianco, speci-
ficando che non doveva fare 
male a nessuno».Una ver-
sione che conferma quanto 
già dichiarato nelle fasi ini-
ziali dell’indagine. Paralle-
lamente, la Procura di Roma 
sta approfondendo i presunti 
salti temporali nelle comu-
nicazioni tra Lavitola e Ra-
nucci, sia prima che dopo 
l’esplosione dell’ordigno ru-
dimentale. Gli accertamenti 
saranno svolti dai carabi-
nieri del Nucleo investiga-
tivo di Roma e Frascati, con 
l’obiettivo di ricostruire 
eventuali cancellazioni, 
omissioni o manipolazioni 
nelle chat. I pm, coordinati 
dal procuratore Francesco 
Lo Voi, stanno inoltre lavo-
rando su un filone finanzia-
rio che riguarda gli affari di 

Lavitola, con particolare at-
tenzione alle operazioni le-
gate al carbon credit in 
Africa.  
Un settore che potrebbe ri-
velare ulteriori elementi utili 
a comprendere il contesto 
economico e relazionale del-
l’ex editore. La conferma 
del carcere da parte del Rie-
same rappresenta un passag-
gio significativo, ma 
l’inchiesta resta aperta su 
più fronti: la dinamica del-
l’attentato, i rapporti tra La-
vitola e Ranucci, e le attività 
economiche dell’ex editore. 
Nei prossimi giorni sono at-
tesi nuovi approfondimenti 
investigativi. 

MILANO / PETILIA POLI-
CASTRO – Denise Cosco, fi-
glia di Lea Garofalo, la 
testimone di giustizia assassi-
nata dalla ’ndrangheta nel 2009, 
si è tolta la vita a 35 anni. La 
stessa età che aveva sua madre 
quando venne sequestrata, uc-
cisa e sciolta nell’acido da un 
commando guidato dall’ex 
compagno Carlo Cosco. Una 
notizia che scuote profonda-
mente il mondo dell’antimafia 
sociale e istituzionale, e che ria-
pre una ferita mai rimarginata. 
Lea Garofalo, originaria di Pe-
tilia Policastro, era cresciuta 
dentro la violenza della cosid-
detta faida di Pagliarelle, che 
negli anni Settanta insanguinò il 
Crotonese. Aveva appena nove 
mesi quando suo padre Antonio 
fu ucciso. Negli anni, Lea aveva 
ricostruito agli investigatori di-
namiche e responsabilità di 
quella stagione criminale, de-
scrivendo una ’ndrangheta già 
proiettata verso il Nord, soprat-
tutto Milano, dove il fratellastro 
Floriano Garofalo era diventato 

un boss del traffico di droga. A 
Milano, da giovanissima, Lea si 
era legata sentimentalmente a 
Carlo Cosco, da cui nacque De-
nise. La maternità fu la scintilla 
del cambiamento: nel 1996, 
dopo gli arresti di Floriano e 
Cosco, Lea lasciò Milano e ini-
ziò un percorso di allontana-
mento dall’ambiente mafioso, 
fino alla collaborazione con la 
giustizia. Ammessa al pro-
gramma nel 2002 insieme alla 
figlia, Lea venne poi esclusa nel 
2006 e riammessa nel 2007. Nel 
2009 rinunciò volontariamente 
alla protezione, pur continuando 
a vivere a Campobasso per per-
mettere a Denise di terminare la 
scuola. Nel 2008 aveva confi-
dato la sua storia a don Luigi 
Ciotti, che la mise in contatto 
con l’avvocata Enza Rando, fi-
gura decisiva nel tentativo di 
proteggerla. Nel novembre 
2009, Carlo Cosco attirò Lea a 
Milano con il pretesto di parlare 
del futuro di Denise. La uccise 
con un colpo di pistola in un ap-
partamento di piazza Prealpi. Il 

corpo venne distrutto in 50 chili 
di acido, bruciato per tre giorni. 
La scomparsa fu denunciata 
proprio da Denise, allora diciot-
tenne. Le sue testimonianze fu-
rono decisive per ricostruire la 
verità e condannare gli assassini 
della madre. Al funerale, Denise 
pronunciò parole che oggi ri-
suonano con una forza tragica: 
«La forza me l’hai data tu, 
mamma. Se è successo tutto 
questo, è stato solo per il mio 
bene». Denise Cosco, che aveva 
vissuto per anni nascosta, tra 
protezione e isolamento, si è 
tolta la vita a 35 anni. Una vita 
segnata dal coraggio, dalla sof-
ferenza e da un peso enorme: 
essere la figlia di Lea Garofalo, 
la donna che sfidò la ’ndran-
gheta e pagò con la vita. Il pre-
sidente di Libera, don Luigi 
Ciotti, ha espresso un dolore 
profondo: «Oggi è morta una 
giovane donna coraggiosa e sof-
ferente. Il suo equilibrio fragile 
si è spezzato per sempre». «De-
nise ha vissuto nascosta, ma non 
si è mai rassegnata. Sognava li-

bertà e amore, proprio come 
Lea». «Vogliamo immaginarla 
riunita in un grande abbraccio 
con la sua mamma. Vorremmo 
dirle: Scusa, perdonaci per non 
essere riusciti a tenerti qui con 
noi. Denise resterà per sempre 
nel nostro cuore». La morte di 
Denise non è solo una tragedia 
personale. È il simbolo di 
quanto possa essere devastante 
il prezzo della ribellione alla 
mafia, per chi sceglie la verità e 
per chi cresce dentro quella 
scelta. È un richiamo alla re-
sponsabilità delle istituzioni, 
della società civile, della comu-
nità intera.

Suicida a 35 anni: la stessa età della madre quando fu uccisa dalla ’ndrangheta

È morta Denise Cosco, figlia di Lea Garofalo

Oreste Vassalluzzo
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Il voto conferma 
l’intesa interna alla 

maggioranza. 
Scontro politico ac-

ceso: dai richiami 
alle posizioni stori-

che di Meloni alle 
accuse di “retro-
marcia” lanciate 

da Italia Viva e Pd

ROMA – Con 97 voti favore-
voli, 67 contrari e 2 astenuti, 
l’Aula del Senato ha approvato 
l’emendamento della maggio-
ranza – a prima firma del sena-
tore Marco Lisei (FdI) – che 
introduce le preferenze con ca-
pilista bloccati nella nuova 
legge elettorale. Un passaggio 
politicamente significativo, che 
chiude una giornata segnata da 
tensioni, accuse di incoerenza e 
un duro confronto tra governo e 
opposizioni. La presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni ha ri-
vendicato la scelta sui social: 
«Le preferenze mancavano dal 
1993. Oggi tornano perché il 
centrodestra ha scelto di reintro-
durle, su proposta di Fratelli 
d’Italia». E ha attaccato il Pd: 
«La sinistra non è credibile: non 
le ha mai volute in 35 anni e le 
ha bocciate anche un mese fa. 
La differenza non è tra chi ne 
vuole di più o di meno, ma tra 
chi le ha rimesse nella legge e 
chi no». Nel pomeriggio il Se-
nato aveva respinto il subemen-
damento del Pd che puntava a 
introdurre preferenze senza ca-
pilista bloccati. La proposta è 
stata bocciata con 99 voti con-
trari e 68 favorevoli. A chiudere 
la partita è stato il capogruppo 
FdI Lucio Malan: «FdI mantiene 
gli accordi di maggioranza. Vo-
teremo contro questo emenda-

mento». Una posizione che ha 
confermato l’intesa interna al 
centrodestra dopo ore di tratta-
tive. Il leader di Italia Viva Mat-
teo Renzi ha accusato Meloni di 
incoerenza, citando un suo inter-
vento del 2014 sull’Italicum: 
«Questo subemendamento corri-
sponde in pieno alla storia poli-
tica della presidente Meloni, che 
per anni ci ha fatto la morale 
sulle preferenze. Oggi cosa suc-
cede? O non votate, oppure la 
presidente del Consiglio tradisce 
se stessa». Renzi ha rilanciato 
anche un video del 2014 in cui 
Meloni dichiarava: «Noi chie-
diamo una cosa sola: che ci 
siano le preferenze». Anche il 
generale Roberto Vannacci ha 
chiesto a FdI di sostenere la pro-
posta delle opposizioni: «Ne va 
della coerenza: perché votare sì 
alla Camera e no al Senato sulla 
stessa proposta? Ridiamo sovra-
nità al popolo». Il senatore dem 
Dario Parrini, primo firmatario 
del subemendamento, ha attac-
cato: «Come volevasi dimo-
strare, Giorgia Meloni non sa 
cos’è la coerenza. L’underdog 
non c’è più: ora c’è un’artista 
del galleggiamento». Il Pd ha ri-
lanciato sui social il video del 
2014 con il commento: «Coe-
renza zero». Il voto ha confer-
mato l’intesa raggiunta nella 
maggioranza dopo una riunione 
con: tecnici dei gruppi, capi-

gruppo, la ministra delle Ri-
forme Elisabetta Casellati, il 
presidente della Commissione 
Affari costituzionali Andrea De 
Priamo. Casellati aveva riba-
dito: «Il Parlamento è sovrano». 
La discussione sulle preferenze 
– tema storicamente divisivo – 
ha riacceso vecchie fratture: FdI 
rivendica la reintroduzione delle 
preferenze, Pd e Italia Viva ac-
cusano la maggioranza di incoe-
renza, il centrodestra difende la 
scelta dei capilista bloccati, le 
opposizioni parlano di “retro-
marcia” e “blitz respinto”. Il ri-
sultato finale è una riforma che 
introduce le preferenze, ma non 
nella forma “pura” richiesta 
dalle opposizioni. 

Senato, passa la legge elettorale 
Preferenze ma capolista bloccati

Lo scontro La premier Giorgia Meloni attacca le opposizioni:  
«Le abbiamo reintrodotte noi, la sinistra non è credibile»

Oreste Vassalluzzo
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ROMA - La prossima mossa 
della Russia nei confronti dei 
Paesi baltici potrebbe non 
avere la forma di una colonna 
di carri armati diretta verso 
Riga o Tallinn. Secondo Ste-
fan Hedlund, professore eme-
rito di Russian Studies 
all’Università di Uppsala, il 
Cremlino avrebbe oggi molta 
più convenienza a restare 
nella zona grigia della guerra 

ibrida, dove può colpire, de-
stabilizzare e testare la rea-
zione della Nato senza 
superare la soglia che farebbe 
scattare una risposta militare 
dell’Alleanza. Hedlund indi-
vidua quattro obiettivi delle 
operazioni ibride di Mosca: 
orientare l’opinione pubblica 
in senso favorevole alla Rus-

sia; aumentare il costo poli-
tico ed economico del soste-
gno all’Ucraina; alimentare il 
timore di un’escalation; rac-
cogliere informazioni sulle 
vulnerabilità dei Paesi Nato. 
Il catalogo delle azioni è già 
noto: sabotaggi alle infra-
strutture critiche, danneggia-
menti di cavi sottomarini, 
interferenze Gps, droni sopra 
aeroporti e installazioni sen-
sibili, provocazioni lungo i 
confini. Esempi recenti: la ri-

mozione delle boe sul fiume 
Narva, le interruzioni del traf-
fico aereo in Lituania causate 
da palloni sconosciuti, i danni 
ai cavi tra Estonia, Lettonia, 
Finlandia e Svezia. La logica 
è progressiva: allargare conti-
nuamente lo spazio di ciò che 
Mosca può fare senza provo-
care una risposta militare oc-

cidentale. Dal punto di vista 
geografico, la Lettonia è il 
Paese baltico più vulnerabile: 
280 km di confine con la Rus-
sia, 173 km con la Bielorus-
sia, pochi ostacoli naturali, un 
territorio difficile da difen-
dere. Riga ha costruito la più 
complessa struttura difensiva 
dei Baltici: una fascia pro-
fonda fino a 30 km con fossati 
anticarro, campi minati, 
“denti di drago”, bunker, sor-
veglianza elettronica e depo-
siti protetti. A questo si 
aggiunge il battlegroup Nato 
a guida canadese, con Svezia 
e Danimarca, e l’assegna-

zione del German-Nether-
lands Corps alla difesa di 
Estonia e Lettonia. Secondo 
Hedlund, però, la Lettonia 
non offre un obiettivo strate-
gico chiaro come la Lituania 
(collegamento con Kalinin-
grad) o l’Estonia (controllo 
del Golfo di Finlandia). Per 
questo, un attacco su vasta 
scala sarebbe costoso, ri-
schioso e poco utile. La vera 
debolezza della Lettonia, se-
condo Hedlund, è politica: la 
presenza di una consistente 
minoranza etnica russa e di 
una popolazione russofona 
molto ampia. I numeri: Lat-

gale: oltre un terzo della po-
polazione è etnicamente 
russa; Daugavpils: 46% russi, 
più dei lettoni; Riga: 36% 
russi, 47% lettoni. Prima del-
l’invasione dell’Ucraina, 
Mosca poteva contare anche 
su una certa influenza poli-
tica: il partito Harmony, forte 
tra gli elettori russofoni, è 
stato primo partito dal 2011 al 
2022. Dopo il 24 febbraio 
2022, la sua forza si è azze-
rata. Oggi i sondaggi mo-
strano scarse simpatie per 
Mosca, ma Hedlund avverte: 
in una crisi, divisioni latenti 
potrebbero essere riattivate 
dalla propaganda russa. È qui 
che nasce l’ipotesi più inquie-
tante, anche se considerata 
poco probabile. Mosca po-
trebbe tentare di replicare la 
strategia del Donbass 2014, 
senza arrivare subito a un’in-
vasione: insurrezione nel Lat-
gale, alimentata da cellule 
dormienti e agitatori; retorica 
sulla “persecuzione dei russo-
foni”; proclamazione di una 
“Repubblica popolare del 
Latgale”; disordini antigover-
nativi a Riga; repressione let-
tone usata come pretesto per 
bombardamenti oltre fron-
tiera; successiva incursione 
limitata per testare le difese e 
la determinazione della Nato. 
Uno scenario che potrebbe 
sfuggire di mano e portare a 
un confronto diretto con l’Al-
leanza, rendendo vulnerabile 
anche Kaliningrad. Hedlund 
lo considera improbabile, ma 
non impossibile: una Russia 
in difficoltà potrebbe tentare 
una scommessa rischiosa per 
dimostrare che la Nato non 
reagirebbe.

  
 
Il professore svedese: «Mosca po-
trebbe puntare su destabilizzazione, 
sabotaggi e propaganda, non su 
un’invasione convenzionale»

«Non carri armati verso Riga,  

ma una nuova guerra ibrida»

Dalla “zona gri-
gia” alle opera-
zioni sotto soglia: 
lo scenario 
estremo è la pro-
clamazione di una 
“Repubblica po-
polare del Lat-
gale”, sul modello 
del Donbass 2014

LO SCENARIO

L’analisi Russia, Hedlund: «Nel Latgale il rischio di un Donbass baltico» 
Per il prof il punto più debole srebbe la Lettonia orientale 
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DALLAS – «Se vinciamo alle 
midterm distribuirò 5.000 dollari 
a tutti gli americani». La promessa 
shock di Donald Trump risuona 
nell’American Airlines Center di 
Dallas, durante un discorso fiume 
di quasi due ore alla convention 
repubblicana. Un annuncio ac-
colto dagli applausi della platea 
MAGA, ma che ha lasciato inter-
detti molti osservatori – e non 
pochi esponenti dello stesso Par-
tito Repubblicano. Trump non ha 
fornito dettagli sul finanziamento 
del maxi‑assegno, se non che 
dovrà essere speso negli Stati 
Uniti. Il costo stimato supera i 
1.000 miliardi di dollari, una cifra 
che ha immediatamente sollevato 
dubbi. Il deputato repubblicano 
Chip Roy ha commentato a caldo: 
«Vorrei sapere come intendono 
pagare». Il vicepresidente JD 
Vance ha provato a smussare le 
polemiche: «Il dividendo Trump 
non andrà ai più ricchi. Sarà fi-
nanziato con i ricavi dei dazi. Se i 
repubblicani restano al potere, gli 
americani riceveranno benefici 
dall’incredibile ricchezza creata». 
Una difesa prudente, mentre gli 
esperti discutono sulla legalità 
della misura: sarebbe ammissibile 
solo perché destinata all’intera po-
polazione, non a un gruppo di elet-
tori. Il presidente ha trasformato le 
midterm in un referendum su se 
stesso: «Fatemi finire il lavoro. 
Andate a votare come se il mio 
nome fosse sulla scheda».L’af-
fluenza alle elezioni di metà man-
dato è tradizionalmente bassa, e la 
base trumpiana è meno incline a 
recarsi alle urne. Con i sondaggi 
sfavorevoli, i repubblicani temono 
una “ondata blu” che potrebbe 
consegnare il Congresso ai demo-
cratici, rendendo Trump un presi-
dente paralizzato negli ultimi due 
anni di mandato. Gran parte del 
discorso – 75 minuti – è stata de-
dicata ai successi rivendicati dal-
l’amministrazione, inclusa la 
controversa guerra in Iran: «Lo 
Stretto di Hormuz dovrebbe essere 
lo Stretto di Trump. I prezzi del 

petrolio caleranno appena vinta la 
guerra, e la stiamo vincendo». 
Trump ha evocato la possibilità di 
colpire Pickaxe Mountain e ha as-
sicurato che il conflitto finirà «im-

mediatamente dopo il voto». Una 
previsione che, secondo il Wall 
Street Journal, non sarebbe condi-
visa da Vance e dal segretario di 
Stato Marco Rubio, che avrebbero 

messo in guardia il presidente sul 
rischio di una guerra lunga. Solo 
nella parte finale Trump è tornato 
sulle midterm: «Se non vinciamo 
sarà un inferno. Perderete il vostro 

confine sicuro, perderete la vostra 
ricchezza. Sarete in mano a dei 
folli comunisti». Ha ribadito di 
aver «vinto tre volte» alle presi-
denziali e ha promesso di visitare 
tutti gli Stati in bilico nei prossimi 
55 giorni. Una prospettiva che 
preoccupa diversi repubblicani 
moderati, molti dei quali hanno 
evitato la convention per non le-
gare troppo il proprio nome a un 
presidente in calo nei sondaggi. 
Sul palco sono sfilati i ministri 
della Giustizia Todd Blanche e del 
Tesoro Scott Bessent: «Le politi-
che del presidente hanno risolle-
vato l’America», ha detto Bessent. 
Ma l’“età dell’oro” evocata dal-
l’amministrazione appare lontana 
per molti americani, alle prese con 
un’inflazione che erode salari e ri-
sparmi e alimenta la voglia di 
cambiamento. Un segnale che non 
fa dormire sonni tranquilli ai re-
pubblicani, nonostante il 
Trump‑show di Dallas. 

Il Tycoon trasforma le elezioni di novembre in un referendum su se stesso: «Se non 

vinciamo sarà un inferno». Affluenza incerta, sondaggi sfavorevoli e tensioni nel partito

Trump dà i numeri: «Se vinciamo 
5000 dollari a tutti gli americani»

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T

ALLA CONVENTION GOP IL PRESIDENTE PROMETTE UN MAXI‑ASSEGNO POST‑ELETTORALE

GERUSALEMME – In un Israele pola-
rizzato e in piena campagna elettorale, 
Benjamin Netanyahu passa al contrattacco. 
Il premier ha annunciato una querela con-
tro Haaretz e contro il giornalista Shlomi 
Eldar, autore del libro da cui nasce l’in-
chiesta secondo cui gli Emirati Arabi Uniti 
avrebbero avvertito Israele almeno dieci 
giorni prima del 7 ottobre 2023 di un at-
tacco su vasta scala di Hamas. Netanyahu 
definisce tutto «una menzogna» e una 
«macchinazione politica» orchestrata dalla 
sinistra in vista del voto del 27 ottobre. In 
un post su X, il premier sostiene che 
un’eventuale telefonata con Mohammed 
bin Zayed sarebbe stata registrata: «Non 
esiste alcuna traccia. Il mio ufficio non ha 
trovato nulla». Netanyahu accusa Eldar di 
aver mentito anche sull’avvertimento del-
l’Egitto, «già smentito all’inizio della 
guerra». Il Likud rilancia chiedendo un’in-
dagine penale contro Haaretz, parlando di 
«uno sfacciato intervento straniero nelle 
elezioni» e indicando come regista della 
vicenda Mohammad Dahlan, figura pale-

stinese residente negli Emirati. Netanyahu 
torna anche sulla gestione delle ore prece-
denti al massacro: «Ronen Bar (Shin Bet) 
e Herzi Halevi (IDF) hanno visto tutti i se-
gnali molte ore prima. Se avessero ordi-
nato di prevenire il colpo e mi avessero 
aggiornato, il massacro si sarebbe potuto 
evitare». Per respingere le accuse di len-
tezza, il premier ha pubblicato la sua 
agenda dettagliata del 7 ottobre. La pole-
mica esplode mentre Israele affronta un 
crescente isolamento internazionale. 
Regno Unito e altri 11 Paesi hanno annun-
ciato sanzioni contro il commercio con le 
colonie in Cisgiordania, una decisione ap-
prezzata da otto Paesi arabi e non ostaco-
lata dagli Stati Uniti di Donald Trump. 
Secondo Axios, Trump – irritato dal-
l’espansione degli insediamenti – non 
avrebbe tentato di far cambiare idea al pre-
mier britannico Andy Burnham. Nel ten-
tativo di ricompattare la base, Netanyahu 
ha visitato le truppe israeliane in Siria, di-
chiarando: «Abbattere il regime del terrore 
in Iran è molto vicino». Con il ministro 

della Difesa Israel Katz ha promesso che 
l’esercito resterà nella zona di sicurezza sul 
Monte Hermon, occupata dal 2024. Se-
condo fonti mediche citate dall’Afp, un at-
tacco israeliano nel nord della Striscia ha 
ucciso quattro membri della famiglia 
Ahmad, tra cui due bambini. Al Jazeera 
conferma il bilancio, parlando di feriti e di 
un’abitazione colpita nell’area del Beit 
Lahia Project. La Nna, agenzia libanese, 
segnala raid israeliani in diverse zone del 
sud, confermando l’escalation lungo il 
fronte nord.

Il premier nega l’allarme dagli Emirati sul 7 ottobre e accusa: «Macchinazione politica»

Israele, Netanyahu: «Querelo Haaretz»

Oreste Vassalluzzo
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L’opera “2,977 Lights Over New York Harbor” ricompone le Twin Towers. Coinvolti familiari, 

soccorritori e artisti: «Accendiamo il numero esatto per testimoniare ogni singola vita»

New York ricorda l’11 settembre 
con 2.977 luci, una per ogni vittima

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

NEL CIELO TORNANO LE TORRI GEMELLE 25 ANNI DOPO L’ATTENTATO

 
 
NEW YORK – Prima 2.977 
punti luminosi sospesi nel 
buio. Poi le luci cominciano a 
muoversi, si sollevano a spirale 
sopra il porto e lentamente si 
ricompongono. Nel cielo tor-
nano ad apparire le Torri Ge-
melle. A venticinque anni dagli 
attentati dell’11 settembre, 
New York ha scelto un gesto di 
memoria potente e collettivo: 
una luce per ciascuna delle 
2.977 persone uccise. L’instal-
lazione, intitolata “2,977 
Lights Over New York Har-
bor”, è stata svelata il 9 set-
tembre e progettata con il 
contributo di familiari delle 
vittime, sopravvissuti e soccor-
ritori. L’installazione si ispira 
al celebre Tribute in Light, i 
due fasci che ogni anno illumi-
nano Manhattan. Questa volta, 
però, il numero diventa parte 
dell’opera stessa: le luci si rac-
colgono in una spirale e poi ri-
costruiscono le Twin Towers 
nelle loro proporzioni origi-
nali. «Accendiamo il numero 
esatto per testimoniare ogni 
singola vita», ha spiegato il di-
rettore creativo Addison Mehr. 
Tra i partecipanti c’è Tim 
Brown, soccorritore dei vigili 
del fuoco. Per lui, tre di quelle 
luci hanno un significato parti-
colare: «Tre delle 2.977 luci 
sono le loro», dice ricordando 
Chris Blackwell, Terry Hatton 
e Michael Lynch, amici e col-
leghi morti l’11 settembre. Per 
Terry Strada, che perse il ma-
rito Tom, quelle luci parlano 
anche a chi non ha vissuto quel 
giorno: un modo per raccon-
tare alle nuove generazioni 
cosa fu perduto e come il Paese 
si ritrovò unito nel dolore. 
Venticinque anni dopo, circa 
100 milioni di americani sono 
nati dopo l’11 settembre. Non 
hanno un ricordo personale di 
quella giornata. L’artista e soc-
corritrice Brenda Berkman lo 
sottolinea: «L’arte può aiutare 
a trasmettere informazioni, 

sentimenti e comprensione 
degli eventi del passato da una 
generazione alla successiva». 
Il percorso delle luci è accom-
pagnato da composizioni di 
Philip Glass, Max Richter e da 
“On the Transmigration of 
Souls” di John Adams, opera 
dedicata alle vittime dell’11 
settembre. L’iniziativa è stata 
finanziata attraverso contributi 
privati, con il sostegno del 
Cantor Fitzgerald Relief Fund 
e di numerosi familiari delle 
vittime. La produzione è fir-
mata da Addison Mehr e Sky 
Elements, con il supporto della 
New York Foundation for the 
Arts. Per qualche minuto, sul 
porto di New York, il vuoto la-
sciato nello skyline venticin-
que anni fa si è riempito di 
nuovo. Non di acciaio e vetro, 
ma di 2.977 luci. Una per ogni 
vita perduta. 

NEW YORK - Alle 8:46 del 
mattino, un boato squarciò il 
cielo limpido di New York. 
Un Boeing 767 dell’Ameri-
can Airlines, il volo 11, si 
schiantò contro la Torre Nord 
del World Trade Center. Di-
ciassette minuti dopo, alle 
9:03, un secondo aereo – il 
volo United 175 – colpì la 
Torre Sud. In quel preciso 
istante, l’America capì che 
non si trattava di un inci-
dente: era un attacco coordi-
nato, pianificato, devastante. 
Un atto di terrorismo di ma-
trice jihadista che avrebbe se-
gnato per sempre la storia del 
XXI secolo. La Torre Sud 
crollò alle 9:59, la Nord alle 
10:28. Due simboli dell’eco-
nomia globale si sgretolarono 
davanti agli occhi del mondo, 
in diretta televisiva. New 
York divenne un campo di 
battaglia: polvere, fumo, si-
rene, persone che correvano, 
soccorritori che salivano 

mentre tutti scendevano. Il 
bilancio fu spaventoso: 2.977 
vittime, tra lavoratori, soc-
corritori, passeggeri, citta-
dini. Una ferita che ancora 
oggi non si è rimarginata. 
Alle 9:37, un terzo aereo – il 
volo American Airlines 77 – 
colpì il Pentagono, il cuore 
militare degli Stati Uniti. Un 
quarto velivolo, il volo Uni-
ted 93, non raggiunse l’obiet-
tivo: i passeggeri si 
ribellarono ai dirottatori. 
L’aereo precipitò in un 
campo vicino a Shanksville, 
Pennsylvania, alle 10:03. 
Morirono tutti, ma evitarono 
un ulteriore massacro a Wa-
shington. In poche ore: lo 
spazio aereo americano fu 
chiuso, Wall Street si fermò, 
il mondo trattenne il fiato. Il 
presidente George W. Bush 
parlò alla nazione la sera 
stessa: «L’America è stata 
colpita perché è il faro della 
libertà nel mondo». Il Paese 

si ritrovò improvvisamente 
unito, stretto attorno ai vigili 
del fuoco, ai poliziotti, ai me-
dici, ai volontari che scava-
rono tra le macerie per giorni. 
L’11 settembre aprì una 
nuova era: la guerra in Af-
ghanistan, la nascita del De-
partment of Homeland 
Security, controlli aeropor-
tuali radicalmente diversi, la 

dottrina della “guerra al ter-
rorismo”, un cambiamento 
profondo nella percezione 
globale della sicurezza. Il 
mondo non sarebbe più stato 
lo stesso. Oggi, un americano 
su tre non era ancora nato 
quel giorno. La memoria è 
diventata storia, e la storia 
deve essere raccontata.  

 (OreVas)

Il giorno che cambiò l’America e il mondo 

Oreste Vassalluzzo
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Forza Italia Il segretario regionale Fulvio Martusciello riorganizza 
il partito  per una presenza più capillare. Arrivano le prime nomine

    
 
NAPOLI - Martusciello comincia 
dalla squadra. A ventiquattr’ore 
dal congresso regionale, il segre-
tario di Forza Italia in Campania 
mette in fila le prime scelte e chia-
risce subito il metodo: rinnovare 
senza azzerare, aprire ai giovani 
senza rinunciare all’esperienza, 
tenere insieme partito, ammini-
stratori e competenze. 
Il segnale più evidente arriva dalla 
comunicazione e dall’immagine 
di Forza Italia Campania, affidate 
a Martina Manzo e Fiorenza Ce-
niccola, entrambe under 30. Una 
scelta che indica la volontà di con-
segnare responsabilità vere a una 
nuova generazione, chiamata non 
semplicemente a stare nel partito 
ma a contribuire a definirne lin-
guaggio, immagine e presenza 
pubblica. sul versante delle com-
petenze, la presidenza della Con-
sulta regionale viene affidata al 
professor Pasquale Perrone Fi-
lardi. L’organismo sarà chiamato 
a raccordarsi con la Consulta na-
zionale presieduta da Letizia Mo-
ratti, rafforzando il rapporto con il 
mondo delle professioni, dell’uni-
versità e della società civile. 
Per i rapporti con gli alleati Mar-
tusciello sceglie Luca Capasso, 
avvocato ed ex sindaco di Otta-
viano.  
Agli Enti locali va Guido Mila-
nese, esponente salernitano di 
Forza Italia, mentre Franco Ca-

scone, già capogruppo azzurro in 
Consiglio regionale, si occuperà 
delle adesioni. Il coordinamento 
dei dipartimenti viene affidato a 
Francesco Pinto, già sindaco di 
Pollena Trocchia.  
Sul fronte dell’organizzazione ar-
riva Fabio Di Pietro, di Mirabella 
Eclano, una scelta che valorizza il 
lavoro svolto in Irpinia.  
A Raffaele De Luca viene invece 
affidata la responsabilità regionale 
dell’organizzazione elettorale. 
Un’altra casella strategica è quella 

della formazione, affidata a Gian-
franco Librandi.  
«Forza Italia in Campania è viva, 
radicata, presente nei territori», ha 
sottolineato Librandi, indicando 
nella costruzione di «una classe 
dirigente rinnovata» e nell’aper-
tura alle «energie che vengono dal 
mondo civico, dalle professioni, 
dai giovani amministratori locali» 
uno dei passaggi decisivi per la 

crescita del partito. 
Una linea che si intreccia con 
quella indicata da Martusciello 
durante la fase congressuale: raf-
forzare il rapporto con i territori e 
con la società civile, facendo della 
nuova organizzazione regionale lo 
strumento per allargare ulterior-
mente Forza Italia e costruire una 
presenza sempre più capillare in 
Campania.  
Accanto alle novità ci sono poi le 
conferme. Francesco Lavanga, 
sindaco di Mondragone, resta alla 
presidenza della Conferenza dei 
sindaci, mentre Franco Silvestro 
viene confermato vicesegretario 
vicario regionale. 
 Le prime nomine restituiscono 
così l’immagine di una struttura 
nella quale Martusciello prova a 
far convivere generazioni ed espe-
rienze differenti: gli under 30 ac-
canto agli amministratori, i 
professionisti insieme ai dirigenti 
di esperienza, l’organizzazione 
politica con il lavoro sui territori. 
È il primo passaggio concreto 
della fase aperta dal congresso re-
gionale.  
La squadra, infatti, non è ancora 
completa e altre nomine sono at-
tese nei prossimi giorni. Ma il me-
todo delle prime scelte è già 
leggibile: ricambio generazionale, 
competenze, radicamento e conti-
nuità. Senza azzerare ciò che è 
stato costruito e senza rinunciare 
ad allargare ancora il perimetro 
del partito.

Rinnovare senza azzerare 
Il nuovo inizio azzurro 
tra giovani e competenze

Sara Desideri

 
Caffè Borbone 

si affida al manager 
Andrea Cipolloni  

per crescere ancora

ROMA - Andrea Cipolloni (nella foto) , mana-
ger con oltre vent'anni di esperienza nel settore 
del food e del retail, è stato scelto come nuovo 
Amministratore Delegato di Caffè Borbone. La 
sua nomina, precisa l'azienda campana in una 
nota, sarà effettiva da inizio ottobre. Nata a Na-
poli nel 1999 come piccola torrefazione legata 
alla tradizione del caffè napoletano, Caffè Bor-
bone è diventata in pochi anni uno dei principali 
produttori italiani di caffè. Dal 2018 Caffè Bor-
bone è controllata da Italmobiliare Investment 
Holding, che ha acquisito il 60% della società, 
mentre il restante 40% rimane al fondatore 
Massimo Renda. 
    "Caffè Borbone ha compiuto uno straordina-
rio percorso di crescita, diventando in pochi 
anni il caffè di casa degli italiani" sottolinea An-
drea Cipolloni. "Il mio obiettivo - precisa - sarà 
quello di accompagnare il brand nella prossima 
fase di sviluppo e internazionalizzazione". Ci-
polloni raccoglie il testi-
mone da Marco Schiavon, 
che negli ultimi cinque 
anni ha dato un fondamen-
tale contributo al percorso 
di crescita di Caffè Bor-
bone. Sotto la sua guida, il 
fatturato è aumentato di 
circa il 60% e l'azienda ha 
conquistato la leadership 
del mercato italiano del 
caffè monoporzionato 
Carlo Pesenti, Consigliere 
delegato di Italmobiliare, 
e Massimo Renda, presi-
dente di Caffè Borbone, hanno dichiarato "Rin-
graziamo Marco Schiavon per lo straordinario 
impegno e per la passione con cui ha guidato 
l'azienda in questi cinque anni. Siamo certi che 
Andrea Cipolloni, grazie alla conoscenza dei 
mercati internazionali e alla profonda espe-
rienza maturata nel mondo del food e del retail, 
sia la persona giusta per dare impulso ad una 
nuova fase di sviluppo di Caffè Borbone" Nato a 
Viterbo nel 1968, Cipolloni ha iniziato la pro-
pria carriera nel Gruppo Autogrill, è stato poi 
Sales and Operations Director di Unieuro e Di-
rettore Generale di Limoni. Nel 2011 viene no-
minato Ceo di Pittarosso, incarico che ricopre 
fino al 2018, quando torna in Autogrill per assu-
mere il ruolo di Ceo Europe. Nel 2022 diventa 
Amministratore Delegato di Eataly.

LA CRESCITA 
L’AZIENDA 
FONDATA 

DA MASSIMO 
RENDA NEL ‘99 

E’ TRA LE LEADER 
DEL MERCATO

ECCELLENZE DEL SUD
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NAPOLI - La Procura generale 
di Napoli ha chiesto la conferma 
della condanna a 30 anni di di 
reclusione inflitta al termine di 
un processo con il rito abbre-
viato da il gup di Napoli Valen-
tina Giovanniello nei confronti 
di Luigi De Lucia e Pasquale 
Rinaldi, alias o Vichingo, arre-
stati il 27 luglio 2023 e ritenuti 
componenti del commando che 
assassinò brutalmente la 21enne 
Gelsomina Verde. 
    Presenti in aula la mamma e 
il fratello della ragazza e gli av-
vocati tra cui Gianmario Siani 
ed Liana Nesta, rispettivamente 
legali della Fondazione Polis e 
dei parenti stretti della vittima. 
    La ragazza, secondo quanto 
emerso dalle indagini della dire-
zione distrettuale antimafia di 
Napoli venne coinvolta suo mal-
grado nella prima sanguinosa 

faida di camorra di Scampia e 
ammazzata in maniera efferata il 
21 novembre 2004 durante lo 
scontro armato tra il clan Di 
Lauro e gli scissionisti degli 
Amato-Pagano.      La madre 
della vittima, Anna Lucarelli, 
sempre presente insieme con l'al-
tro figlio Francesco alle udienze, 

si è scagliata contro i condannati, 
collegati in videoconferenza, ed è 
stata accompagnata all'esterno 
dell'aula del tribunale. 
     Secondo la ricostruzione degli 
inquirenti, Gelsomina Verde 
venne prelevata e portata nel 
luogo dove poi venne assassinata 
da tre persone: una si sedette sul 
lato passeggero della sua auto e le 
altre due - gli attuali imputati, in 
possesso dell'arma usata per il de-
litto - seguirono la vettura di Gel-
somina fino al luogo dove venne 
assassinata, a colpi di pistola, da 
Ugo De Lucia, cugino di Luigi 
De Lucia, condannato oggi. 
    Il clan Di Lauro riteneva - er-
roneamente - che Gelsomina sa-
pesse dove si stava nascondendo 
il loro rivale Gennaro Notturno, 
detto o' sarracino e per questo 
motivo decise di prelevare di 
forza e interrogare la giovane.

 
NAPOLI -  (Ansa) Hanno pas-
sato al setaccio tutta la storia cli-
nica di Domenico Caliendo i 
periti delegati dal gip di Napoli 
Mariano Sorrentino durante l'in-
cidente probatorio destinato a 
fare luce sulla morte del piccolo 
di quasi due anni e mezzo rima-
sto vittima di un trapianto di 
cuore fallito. I tre professori Bia-
gio Solarino, Ugolino Livi e Fer-
dinando Luca Lorini, che l'hanno 
depositata nel primo pomeriggio 
di ieri, rispondendo alle domande 
poste dal giudice hanno cercato 
di fare luce su quanto successo 
tra il 23 dicembre 2025, giorno in 
cui all'ospedale Monaldi di Na-
poli è stato eseguito il trapianto 
di cuore al piccolo Domenico 
Caliendo, e il 21 febbraio, giorno 
in cui il bimbo è deceduto a causa 
delle conseguenze di quel tra-
pianto fallito. Com'è noto da Bol-
zano giunse un cuore congelato 
dal ghiaccio secco, erroneamente 
usato come refrigerante per tra-
sferire a Napoli l'organo del bam-
bino donatore, peraltro 
adoperando un box frigo fuori 
dalle linee guida. 

     Al momento non trapelano in-
discrezioni sulle conclusioni rag-
giunte dagli esami dei periti, 
iniziati lo scorso 3 marzo. Tra i 
quesiti posti dall'autorità giudi-
ziaria quelli riguardanti le condi-
zioni in cui era il cuore 
trapiantato. In particolare è stato 
chiesto di specificare se c'erano 
"alterazioni anatomiche e/ fun-
zionali", "riferibili a errori sani-
tari della equipe del prelievo a 
Bolzano e della equipe che effet-
tuato il trapianto a Napoli". Al 
vaglio anche le scelte adottate 
dopo il trapianto, eseguito co-
munque, malgrado il cuore fosse 
inutilizzabile a causa delle basse 
temperature. Il giudice ha pure 
chiesto di verificare le condotte 
adottate dai medici quando il 
bimbo era collegato all'ecmo 
nella terapia intensiva del Mo-
naldi, e di valutare le ragioni alla 
base della decisione di escludere 
la possibilità di usare il "berlin 
heart", il cosiddetto "cuore artifi-
ciale" extracorporeo, che, invece, 
per l'avvocato della famiglia di 
Domenico e i suoi consulenti, 
avrebbe potuto dargli maggiori 
chance per un secondo trapianto. 

Per tentato omicidio colposo in 
concorso, al momento, sono in-
dagati sette sanitari tra i quali i 
cardiochirurghi Guido Oppido ed 
Emma Bergonzoni già condan-
nati, sempre dal gip Sorrentino, 
perché ritenuti colpevoli di avere 
falsificato la cartella clinica del 
bimbo. Oggi, davanti ai giudici 
del Riesame, verrà esaminato 
l'appello formulato dai loro av-
vocati che al giudice hanno chie-
sto di rivalutare l'interdizione, 
rispettivamente di 12 e 7 mesi, 
inflitta a giugno.

Nando Piantadosi

La musica italiana, na-
poletana e brasiliana è 
stata protagonista al 
Teatro Municipale di 
San Paolo in un con-
certo organizzato dal-
l'Istituto Italiano di 
Cultura con gli artisti 
dell'Accademia del Tea-
tro San Carlo di Napoli. 
"Il San Carlo sta per 
compiere 300 anni dalla 
sua fondazione: nel 
2027 saranno 290 
anni", ha ricordato il 
sovrintendente del tea-
tro napoletano, Fulvio 
Macciardi, sottolinean-
done la lunga storia e il 
ruolo nella musica ita-
liana e internazionale. 
    Tra i grandi musicisti 
legati alla storia del San 
Carlo ha citato Gaetano 
Donizetti e Gioachino 
Rossini. Il programma 
della serata ha proposto 
diversi generi e stili mu-
sicali, partendo da Do-
nizetti, con brani di 
carattere classico e po-
polare, per proseguire 
con un omaggio alla 
tradizione napoletana e 
concludersi con la mu-
sica brasiliana. "La mu-
sica porta armonia, 
benessere e fraternità 
tra tutti i popoli", ha 
sottolineato Macciardi. 
Il concerto ha così cele-
brato il legame tra Italia 
e Brasile attraverso la 
musica, con un percorso 
che ha unito repertorio 
classico, tradizione na-
poletana e grandi com-
posizioni brasiliane. 

Omaggio  
alla musica  
italiana  
e brasiliana

AL VAGLIO ANCHE 
LE SCELTE  
ADOTTATE 

DOPO 
IL TRAPIANTO 

 ESEGUITO ANCHE 
SE  IL CUORE ERA 

 INUTILIZZABILE

IL fatto  Al momento non trapelano indiscrezioni sulle conclusioni raggiunte dagli esami dei periti

FRANCOBOLLO  
DEDICATO  
ALLA PASTA  
DI GRAGNANO 
Oggi in occasione del-
l'inaugurazione della 
festa 'Gragnano Città 
della Pasta 2027' il 
Ministero delle Im-
prese e del Made in 
Italy (Mimit) presen-
terà, con le Istituzioni 
nazionali e locali, il 
francobollo filatelico 
ordinario dedicato 
alla "Pasta di Gra-
gnano IGP" apparte-
nente alla serie 
tematica 'Le eccel-
lenze del sistema pro-
duttivo e del Made in 
Italy'.

Morte del piccolo Domenico 
Depositata la super perizia 

Processo La richiesta della Procura generale di Napoli. In aula la mamma e il fratello

SAN CARLO

Omicidio Verde, condanne da confermare
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NAPOLI - Ha impegnato le 
prestigiose sale dell'Archivio 
di Stato di Napoli tra il 6 e l'8 
dicembre 2024 l'evento nu-
ziale che ha consentito ai cara-
binieri e alla procura regionale 
della Corte di conti (procura-
tore Dammicco, sostituti pro-
curatori Capalbo, Vitale e 
Cangiano) di avviare un'inda-
gine del nucleo tutela patrimo-
nio culturale grazie alla quale 
sono state scoperte vistose ir-
regolarità nella concessione 
degli spazi monumentali della 
storica struttura partenopea. 
Oggi la magistratura contabile 
ha contestato all'ex direttrice un 
danno erariale da 613mila euro. 
    Il successivo 12 dicembre si 
tiene su decisione del ministero 
un sopralluogo dei funzionari 
della Direzione Generale Ar-
chivi del Ministero della Cul-

tura. Gli ispettori, nella loro re-
lazione, evidenziano "uno sco-
stamento significativo tra i 
canoni di concessione applicati 
(7.700 euro per la concessione 
di spazi) e quelli da applicare 
(tra 42.350 euro e i 78.375 euro) 

se si considerano gli spazi non 
formalmente concessi e il ca-
none relativo a un giorno com-
plessivo per allestimento e 
disallestimento)". 
    I funzionari inviati da Roma 
non riscontrarono danni al pa-
trimonio archivistico ma se-
condo le stime degli inquirenti, 
per i tre giorni (dal 6 all'8 di-
cembre) il canone minimo da 
applicare sarebbe dovuto essere 
pari a 63.525 euro. 
    Vennero utilizzate diverse 
sale quel giorno, per accogliere 
tra i 240 e i 270 ospiti, dalla sala 
Filangieri alla sala Tasso, per i 
due banchetti nuziali. Il chiostro 
del Platano venne destinato al 
buffet di dolci mentre nel primo 
atrio fu allestita l'area da ballo, 
con musica ad alto volume. I 
video di quella festa divennero 
subito virali sui social.

NAPOLI - La Regione Campa-
nia ha stanziato 750mila euro 
per incentivare la disponibilità 
di abitazioni private in affitto a 
canone concordato, a sostegno 
dei nuclei familiari interessati 
dall'emergenza bradisismica dei 
Campi flegrei. Si tratta di una 
nuova misura straordinaria del 
fondo regionale di contrasto al-
l'emergenza abitativa. 
   L'obiettivo - si legge in una 
nota - "è ampliare l'offerta di al-
loggi per i nuclei costretti a la-
sciare la propria abitazione a 
seguito degli eventi sismici del 
31 luglio scorso, favorendo il 
rapido reperimento di soluzioni 
abitative e il progressivo supe-
ramento delle sistemazioni tem-
poranee". 
   La misura prevede un contri-
buto economico una tantum per 
i proprietari di alloggi situati in 
Campania che, successiva-
mente al 31 luglio, stipulino e 
registrino un contratto a canone 
concordato della durata di al-
meno 3 anni con nuclei fami-
liari che, alla data degli eventi 
sismici, dimoravano abitual-
mente e continuativamente in 

un alloggio sgomberato o di-
chiarato inagibile dopo la 
scossa. Sono esclusi i contratti 
di natura transitoria.  
Il contributo sarà erogato anti-
cipatamente e in un'unica solu-
zione ed è composto da una 
quota fissa di 2.500 euro e da 
una quota variabile pari al 25% 
dell'importo dell'Imu per cia-
scun anno di durata ordinaria 
del contratto. Le risorse saranno 
assegnate ai Comuni di Poz-
zuoli, Bacoli, Monte di Procida 
e Napoli, secondo i criteri di ri-
parto previsti dalla legge regio-
nale n. 11/2026, e i Comuni 
gestiranno direttamente le pro-
cedure a sportello per l'accesso 
ai contributi. 
 È prevista inoltre, in collabora-
zione con Acer, l'attivazione di 
uno specifico sito web regionale 
per pubblicizzare l'offerta di al-
loggi disponibili.    
 "Con questa misura vogliamo 
dare un'ulteriore risposta alle 
esigenze abitative delle persone 
che hanno dovuto lasciare le 
proprie case, favorendo solu-
zioni più stabili e adeguate - 
dice il presidente della Regione, 

Roberto Fico - coinvolgere il 
patrimonio abitativo privato si-
gnifica ampliare le possibilità a 
disposizione dei nuclei interes-
sati e accompagnare progressi-
vamente il superamento delle 
sistemazioni temporanee.  
Continuiamo a lavorare al 
fianco delle comunità dei 
Campi flegrei, intervenendo co-
stantemente sulle necessità che 
emergono dal territorio".

NAPOLI - L'Aorn Santo-
bono Pausilipon Irccs 
compie un nuovo e signifi-
cativo passo nel percorso 
di crescita della ricerca 
scientifica in ambito pe-
diatrico, diventando il 
primo ospedale italiano a 
dotarsi di una piattaforma 
di ultima generazione per 
l'analisi multimodale a 
singola cellula (single-cell 
analysis), una tecnologia 
altamente innovativa che 
rappresenta una delle più 
avanzate frontiere della ri-
cerca biomedica.  
La nuova apparecchia-
tura, che è già in funzione, 
consentirà di studiare con 
un livello di dettaglio 
senza precedenti le carat-
teristiche biologiche delle 
singole cellule, grazie al-
l'integrazione di tecniche 
avanzate di citometria ad 
alta dimensionalità e di 
imaging cellulare in tempo 
reale.  
Un approccio che permet-
terà ai ricercatori di com-
prendere più a fondo i 
meccanismi alla base di 
numerose patologie pedia-
triche oncologiche e non 
solo e di sviluppare strate-
gie diagnostiche e terapeu-
tiche sempre più mirate. 
"L'acquisizione della 
nuova tecnologia, frutto di 
un lavoro di squadra che 
vede coinvolti l'area della 
ricerca, gli uffici ammini-
strativi, il provveditorato e 
la Bioingegneria, rafforza 
il ruolo del Santobono 
Pausilipon come centro al-
l'avanguardia nella ri-
cerca pediatrica e 
rappresenta un investi-
mento destinato ad accele-
rare gli studi nell'ambito 
dell'oncologia pediatrica, 
delle malattie immunolo-
giche dell'età evolutiva e 
della ricerca traslazionale 
applicata alla biologia cel-
lulare", è il commento di 
Peppino Mirabelli, sutore-
vole neodirettore della 
struttura complessa di Pa-
tologia Clinica del Pausili-
pon. 

Tecnologia  
per analizzare  
singole cellule

UNA ULTEERIORE 
RISPOSTA 

 ALLE ESIGENZE 
ABITATIVE 

ALLE PERSONE  
CHE HANNO  

DOVUTO LASCIARE 
LA PROPRIA CASA

Campi Flegrei  Il contributo sarà erogato anticipatamente e in un’unica soluzione: una quota fissa di 2.500 euro da una variabile

MINORENNE 
ACCOLTELLATO 
AL VOLTO  
S’INDAGA
I carabinieri di Napoli 
sono intervenuti nel 
pronto soccorso di Villa 
Betania  per un minore 
ferito. Si tratta di un 
17enne di Pomigliano, 
incensurato. I fatti in 
piazza Carlo III. Se-
condo una prima rico-
struzione , il giovane 
sarebbe stato aggredito 
da uno sconosciuto, 
mentre chiacchierava 
con alcuni amici. 
L'uomo avrebbe estratto 
un coltello e lo avrebbe 
colpito appena sopra 
l'occhio sinistro 

Caro-fitti per gli sfollati 
Dalla Regione 750 milioni

Il caso L'evento  ha consentito ai carabinieri e alla Corte di conti di avviare un'indagine

SANTOBONO

Nozze “scontate”all’Archivio di Stato 
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SALERNO - Ha attraccato qua-
ranta minuti dopo la mezzanotte al 
molo Manfredi, a Salerno, la nave 
Ocean Viking, con a bordo 75 mi-
granti. In origine, le persone a 
bordo erano 78: una mamma con 
un neonato e un bimbo venuto alla 
luce due giorni fa, sono stati fatti 
sbarcare a Siracusa. Sono princi-
palmente somali, eritrei, siriani, 
iraniani. Non si segnalano partico-
lari criticità dal punto di vista sa-
nitario. In Prefettura si è tenuta, 
ieri mattina, la consueta riunione 
per predisporre la macchina orga-
nizzativa con tutti gli enti prepo-
sti. I minori non accompagnati 
sono trentatré, un paio quelli ac-
compagnati. Il Comune, con il 
Settore Politiche sociali, è stato 
presente con quattro assistenti so-
ciali che hanno preso in carica i 
minori temporaneamente fino a 
che non andranno in struttura e 
nessuno di loro rimarrà sul territo-
rio salernitano.  
A supporto delle operazioni di ac-
coglienza è stata  attivata dalla 
sala operativa regionale la pub-
blica assistenza Vopi,  per fornire 
assistenza e garantire il necessario 
supporto alle attività in corso, in 
stretto coordinamento con le auto-
rità competenti e con le altre orga-
nizzazioni impegnate 
nell’accoglienza dei migranti. 
Lo sbarco di questa notte è il qua-
rantaquattresimo gestito dalla Pre-
fettura di Salerno. Dallo scorso 
giugno è però entrato in vigore il 
nuovo Patto europeo su migra-
zione e asilo, che introduce con-
trolli più stringenti sia sul versante 
dell'identificazione e della consul-
tazione delle banche dati, sia su 
quello sanitario e delle vulnerabi-
lità. Un ruolo centrale sarà svolto 
dalla Croce Rossa, con un team 
nazionale attivato dalla Prefettura 
per i controlli sanitari, e dall'agen-
zia europea per l'asilo per la valu-
tazione delle vulnerabilità. Sul 
posto sono stati presenti anche 
mediatori culturali e interpreti, che 
tradurranno in più lingue prescri-
zioni, tutele e garanzie ricono-
sciute ai migranti. 
Tutte le attività sono state seguite  
anche dal Prefetto Francesco 
Esposito che già nella mattinata di 
ieri incontrando la stampa aveva 
illustrato il piano di accoglienza e 
di quanto avesse funzionato il rac-
cordo con tutte le componenti in-
teressate allo sbarco e 
all’accoglienza dei migranti.

Sbarcati nella notte a Salerno 75 migranti 
Pina Ferro

Sulla nave Ocean Viking c’erano 75 persone provenienti da Somalia, Siria, Iran. I minori non accompagnati sono 33
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La proposta Secondo Agostino Ingenito, presidente dell’Abbac, il settore ha bisogno  
di un tavolo permanente. Ancora tanta incuria, percorsi confusi e spesso porte chiuse

SALERNO - «Salerno, la cultura 
ha bisogno di una regia: è tempo 
di un tavolo permanente. Fare un 
giro culturale per Salerno significa 
ancora oggi rendersi conto di 
quanto questa città possieda un pa-
trimonio storico, artistico e monu-
mentale di enorme valore. Ma 
significa anche imbattersi in situa-
zioni che fanno riflettere e che non 
possono essere liquidate come 
semplici episodi di incuria». La 
denuncia -appello arriva da Ago-
stino Ingenito, presidente del-
l’Abbac - Associazione B&B, 
Affittacamere, Case Vacanze, Lo-
cazioni Una porta danneggiata alla 
Pinacoteca Provinciale. Un mate-
rasso abbandonato nei pressi del-
l'Archivio di Stato. E, ancora più 
emblematico, ciò che accade pro-
prio nella prima domenica del 
mese, quando l’apertura gratuita 
dei luoghi della cultura dovrebbe 
rappresentare un’occasione straor-
dinaria per avvicinare cittadini e 
visitatori al patrimonio cittadino: 
diversi siti risultano chiusi, altri 
non sono inseriti in un percorso 
coordinato, e manca una comuni-
cazione complessiva capace di far 
comprendere cosa sia realmente 
visitabile e in quali orari. È forse 
questa l’immagine che più di tutte 
evidenzia il problema. 
«Non basta avere monumenti, 
musei, chiese, archivi e palazzi 
storici. Occorre fare in modo che 
siano accessibili, riconoscibili e in-
seriti in un sistema. Se proprio 
nella giornata simbolicamente de-
dicata alla fruizione pubblica della 
cultura il visitatore trova porte 
chiuse o informazioni frammenta-
rie, significa che non siamo più 
davanti soltanto ad una questione 
di manutenzione. Siamo davanti 
ad una mancanza di coordina-
mento culturale. E la domanda di-
venta inevitabile: chi coordina 
oggi la politica culturale di Sa-
lerno? Non si tratta di cercare po-
lemiche o attribuire 
frettolosamente colpe. Si tratta, in-
vece, di prendere atto che Salerno 
ha bisogno di una strategia cultu-
rale riconoscibile, continuativa e 
condivisa. La Pinacoteca Provin-
ciale, ospitata nello storico Pa-
lazzo Pinto in via Mercanti, 
rappresenta uno dei luoghi che do-

vrebbero costituire una tappa fon-
damentale dell'offerta culturale 
cittadina. Lo stesso vale per l'Ar-
chivio di Stato, per i complessi 
monumentali, per le chiese di stra-
ordinario valore storico e artistico 
e per tanti altri luoghi appartenenti 
però a soggetti istituzionali diffe-
renti».  
Secondo Agostino Ingenito «è 
proprio questa frammentazione 
delle competenze a rendere neces-
sario un salto di qualità. Salerno 
non ha bisogno soltanto di eventi. 
Ha bisogno di una politica cultu-
rale. Anche con l'avvio della 
nuova fase amministrativa guidata 
da Vincenzo De Luca, credo sia 
arrivato il momento di mettere 
questo tema al centro dell'agenda 
cittadina. Non come critica pre-
giudiziale alla nuova amministra-
zione, ma come proposta concreta 
e ormai urgente».  
Di qui la rposta avanzata dal pre-
sidente dell’Abbac: «Occorre isti-
tuire un Tavolo permanente della 
Cultura e del Patrimonio di Sa-
lerno, convocando nella stessa 
sede il Comune, la Provincia, il 
Ministero della Cultura attraverso 
i propri istituti territoriali, la Dio-
cesi e gli altri soggetti pubblici e 
privati titolari o gestori dei beni 
culturali cittadini. Perché il turista, 
lo studioso o semplicemente il cit-
tadino che percorre Salerno non 
distingue le competenze ammini-
strative. Non può sapere se un por-
tone appartenga al Comune, un 
museo alla Provincia, un archivio 
allo Stato o una chiesa alla Dio-
cesi.Vede Salerno. E giudica Sa-
lerno nel suo insieme. E proprio 
per questo una giornata come la 
prima domenica del mese do-
vrebbe diventare il banco di prova 
di un vero sistema culturale citta-
dino.Si potrebbe immaginare, ad 
esempio, un unico calendario delle 
aperture, una mappa dei siti visi-
tabili, percorsi tematici condivisi, 
visite guidate coordinate, comuni-
cazione congiunta, segnaletica co-
mune e collegamenti tra musei, 
chiese, archivi e palazzi storici.La 
prima domenica gratuita potrebbe 
trasformarsi ogni mese in una 
sorta di “Domenica della Cultura 
di Salerno”, un appuntamento sta-
bile, riconoscibile, promosso uni-
tariamente da tutti gli enti 
coinvolti».

La cultura a Salerno senza regia 
resta solo un’occasione sprecata

Pina Ferro

I monopattini finiscono 
sotto la lente dei vigili urbani

SALERNO - Prosegue l’at-
tività della polizia munici-
pale di Salerno finalizzata al 
controllo del territorio e alla 
sicurezza della circolazione 
stradale. Nel corso dei ser-
vizi effettuati in diverse zone 
della città sono stati control-
lati complessivamente 93 
veicoli, con numerose viola-
zioni al Codice della Strada. 
Particolare attenzione è 
stata riservata alla zona 
Carrella-Torrione, dove 
sono stati fermati 35 veicoli. 
Gli agenti hanno elevato 7 
sanzioni, di cui 5 per il man-
cato utilizzo delle cinture di 
sicurezza e 2 per la mancata 
revisione.  
Verificati anche nove condu-
centi di monopattini: in due 
casi è stata contestata la 
mancanza della copertura 
assicurativa. 
In zona Carmine, su 13 vei-
coli controllati, sono state 

accertate diverse violazioni, 
tra cui guida senza patente, 
mancanza dei documenti di 
circolazione, mancato uti-
lizzo delle cinture di sicu-
rezza, mancata revisione e 
assenza di copertura assicu-
rativa. Particolarmente si-
gnificativo il caso di un 
motociclista che non si è fer-
mato all’alt degli agenti: nei 
suoi confronti sono state 
contestate anche le ulteriori 
violazioni previste dalla nor-
mativa. 
A Piazza della Resistenza, 

infine, sono stati sottoposti a 
controllo 45 veicoli. Gli ac-
certamenti hanno riguar-
dato, tra le altre infrazioni, 
il mancato utilizzo delle cin-
ture, la mancata revisione, 
la patente scaduta e l’as-
senza dei documenti di 
guida. I controlli della poli-
zia Municipale prosegui-
ranno anche nei prossimi 
giorni con l’obiettivo di con-
trastare le principali viola-
zioni e garantire maggiore 
sicurezza sulle strade citta-
dine.

Controlli sono stati effettuati in varie zone della città. Il report
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sALERNO - Fiamme nella casa 

circondariale di Fuorni, i detenuti 

aiutano gli agenti a spegnere il 

rogo. Nel corso della notte tra 

mercoledì en giovedì un detenuto 

ha dato fuoco alla propria cella 

nel reparto Transito. Il fumo ha 

invaso rapidamente la sezione 

creando scompiglio fra i presenti. 

A darne notizia è il segretario re-

gionale dell'Osapp, Vincenzo 

Palmieri. 

"I pochi poliziotti presenti in ser-

vizio sono riusciti a mettere in si-

curezza i detenuti del Transito, 

compreso l'incendiario, facendoli 

accedere nei cortili", si legge 

nella nota. "Da evidenziare che 

anche i detenuti hanno collabo-

rato allo spegnimento delle 

fiamme, evitando così più dram-

matiche conseguenze". Tre dete-

nuti e due agenti sono dovuti 

ricorrere al pronto soccorso per 

un principio di intossicazione. I 

due poliziotti sono stati dimessi 

in nottata con una prognosi di 

sette giorni cadauno, mentre i de-

tenuti sono rientrati in istituto 

dopo le cure del caso. Sull'episo-

dio è intervenuto anche il consi-

gliere nazionale Emilio 

Fattorello, che ha richiamato 

"tutte le criticità della casa cir-

condariale di Salerno, tra cui un 

esponenziale sovraffollamento 

che vede presenti circa 600 dete-

nuti rispetto ai circa 400 tollera-

bili, gestiti da un organico 

insufficiente di polizia peniten-

ziaria, nel totale disinteresse delle 

varie autorità competenti ai do-

vuti interventi". Un altro aspetto 

sottolineato dal sindacato è che 

"il detenuto piromane era da 

tempo in attesa di un trasferi-

mento richiesto per motivi di op-

portunità al competente ufficio 

provveditoriale". L'organizza-

zione annuncia che chiederà "ur-

gente convocazione al 

provveditore regionale Carlo 

Berdini per addivenire a idonee 

misure sanitarie e custodiali per 

detenuti problematici che stanno 

mettendo a ferro e fuoco gli isti-

tuti del distretto, mettendone a re-

pentaglio la sicurezza". Nella 

nota, infine, la solidarietà "al per-

sonale infortunatosi in servizio" 

e il compiacimento "ai pochi col-

leghi che sono riusciti a fronteg-

giare l'emergenza mettendo a 

rischio la loro incolumità".

SALERNO - Gli agenti 
della polizia stradale di 
Salerno hanno seque-
strato un’autovettura og-
getto di riciclaggio, 
reimmessa illegittima-
mente in circolazione tra-
mite la contraffazione dei 
dati identificativi e strut-
turali. L’autovettura era 
stata coinvolta in un sini-
stro stradale ad alta en-
tità, riportando danni 
strutturali tali da deter-
minarne l’inidoneità alla 
circolazione e la destina-
zione formale alla rotta-
mazione. Il mezzo non è 
mai stato avviato alla de-
molizione: è stato invece 
inserito in un circuito di 
compravendite plurime, 
registrando un progres-
sivo e ingiustificato in-
cremento del valore 
commerciale. Gli accer-
tamenti specialistici sulla 
punzonatura del telaio e 
sulle componenti di iden-
tificazione hanno eviden-
ziato difformità rispetto 
agli standard costruttivi 
della casa madre, confer-
mando l’impiego di ele-
menti assemblati e 
contraffatti. Gli agenti 
hanno eseguito il seque-
stro preventivo del vei-
colo. Le indagini restano 
aperte per ricostruire la 
filiera dei soggetti coin-
volti nella trasformazione 
e commercializzazione 
del mezzo.

Giro di auto 
da demolire 
ma rimesse 
in vendita

IL DETENUTO  

DA TEMPO 

 ERA IN ATTESA 

DI ESSERE 

TRASFERITO. 

GLI ALTRI OSPITI 

PENITENZIARI 

HANNO  

CONTRIBUITO 

A DOMARE 

L’INCENDIO

Il fatto E’ accaduto nel reparto Transito.  Le cinque persone sono state giudicate guaribili in pochi giorni

  
   

 
 

Fiamme in una cella del carcere 
Tre detenuti e due agenti intossicati
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SALERNO - Solo in sertata è 
stata riaperta al traffico  la A2 
“Autostrada del Mediterraneo” 
nel tratto compreso tra Baro-
nissi e Salerno, in direzione 
sud, dopo l’incidente che ha 
coinvolto complessivamente 
undici veicoli leggeri e due 
mezzi pesanti. L’incidente ve-
rificatos nel pomeeriggio di ieri 
ha costretto gli automobilisti a 
restare fermi per ore. Anche le 
arterie provinciali hanno regi-
strato code e rallentamenti. Nel 
sinistro sono stati coinvolti 11 
veicoli, tra auto e moto, e 2 
mezzi pesanti.I Vigili del Fuoco 
sono intervenuti con 3 squadre 
provenienti da Salerno e Mer-
cato San Severino oltre a 1 unità 
da Salerno per estrarre 7 persone 
dalle lamiere, rimaste ferite in 
modo anche grave. Sul posto 
sono intervenute  la Polizia Stra-

dale e numerose ambulanze del 
118 per il trasporto dei malcapi-
tati in ospedale.La circolazione, 
in serata è ripresa sulla corsia di 
sorpasso, mentre sonio prose-
guite fino a tarda sera le opera-
zioni necessarie per il completo 
ripristino delle normali condi-
zioni di viabilità. 

SALERNO - Il servizio di emer-
genza-urgenza territoriale della 
provincia di Salerno rischia di 
andare in affanno ogni volta che 
la pressione turistica aumenta e 
la richiesta di soccorsi si fa più 
pressante. A mettere in evidenza 
la fragilità della rete del 118 è 
un'articolata analisi sulla coper-
tura provinciale del soccorso, che 
evidenzia come il sistema soffra 
oggi di una profonda frammen-
tazione gestionale ed ammini-
strativa. Tra scadenze dei lotti di 
affidamento distribuite a macchia 
di leopardo, ricorso continuo a 
proroghe dell'ultimo minuto e 
potenziamenti estivi che spesso 
arrivano a stagione già inoltrata, 
l'attuale assetto esterno rischia di 
non garantire la necessaria stabi-
lità ad un servizio essenziale per 
la salute dei cittadini. 
A fronte di costi significativi de-
stinati alle convenzioni e alla co-
pertura delle carenze di 
personale, la strada per garantire 
un soccorso tempestivo ed omo-
geneo su tutto il territorio saler-
nitano passa per il superamento 
della gestione esternalizzata e il 
ritorno sotto la regia pubblica. 

Una svolta che permetterebbe di 
superare le storiche disparità tra 
le diverse aree della provincia, 
dalle zone interne fino alla fascia 
costiera e al Cilento, dove le 
enormi distanze e l'aumento dei 
flussi turistici rendono critica 
ogni singola missione. 
«Non si tratta di mettere in di-
scussione il valore del lavoro 
svolto quotidianamente dalle as-
sociazioni e dagli operatori sul 
campo, ma di rilevare che un ser-
vizio fondamentale come il 118 
non può essere governato sulla 
base di continue proroghe e in-
certezze amministrative», di-
chiara Biagio Tomasco, 
segretario generale del Nursind 
Salerno. «Occorre una regia pub-
blica e unitaria che assicuri la 
presenza stabile di personale, 
mezzi adeguatamente equipag-
giati e una programmazione ri-
gorosa dei rinforzi stagionali 
prima che le località turistiche 
vengano prese d'assalto». 
Per evitare passaggi bruschi e ga-
rantire la continuità dell'assi-
stenza, la soluzione auspicata 
prevede l'avvio immediato della 
gestione diretta da parte dell'Asl, 

per poi far confluire l'organizza-
zione in un'unica Agenzia regio-
nale dell'emergenza sanitaria. 
«Bisogna programmare con 
largo anticipo le esigenze della 
stagione estiva e avviare senza 
indugio un piano di assunzioni 
stabili per medici, infermieri e 
autisti soccorritori. La tutela della 
salute e l'efficienza della rete 
tempo-dipendente impongono di 
trasformare le risorse oggi allo-
cate per le convenzioni esterne in 
un investimento strutturale per la 
sanità pubblica», conclude To-
masco.

Martedì 15 settembre, 
alle ore 10, presso 
l’Aula delle Lauree P1 
(Edificio F) al campus 
di Fisciano, si terrà 
l‘Evento di presenta-
zione del nuovo Osser-
vatorio Astronomico 
dell’Università degli 
Studi di Salerno. 
L’Osservatorio – affe-
rente al Dipartimento 
di Fisica “E.R.Caia-
niello” e diretto dal 
prof. Valerio Bozza – 
rappresenta un luogo 
di ricerca, didattica e 
divulgazione, dotato di 
uno tra i più grandi te-
lescopi robotici per 
l’osservazione dello 
spazio. Nel corso del-
l’evento saranno illu-
strati al pubblico la 
storia dell’Osservato-
rio, le ricerche e le sco-
perte ad oggi realizzate 
e sarà ufficialmente 
presentata la nuova 
struttura a cupola che, 
nelle prossime setti-
mane, ospiterà già le 
prime visite astronomi-
che aperte al pubblico. 
L’evento di presenta-
zione, che avrà l’onore 
di ospitare il messaggio 
video di Luca Parmi-
tano – Agenzia Spaziale 
Europea ESA e la testi-
monianza di Marcella 
Marconi – già Diret-
trice INAF-Osservato-
rio Astronomico di 
Capodimonte.

Si inaugura  
il nuovo  
Osservatorio 
Astronomico

“OCCORRE  

UNA REGIA  

PUBBLICA  

E UNITARIA  

CHE ASSICURI  

LA PRESENZA  

STABILE  

DI PERSONALE  

E MEZZI”

Sanità A sostenerlo è Biagio Tomasco segretario generale del Nursind Salerno in merito alla rete di emergenza 

NIENTE ACQUA 
IN VIA LASPRO 
E ZONE LIMITROFE
. Per consentire un in-
tervento di manuten-
zione sulla rete idrica 
in via Valerio Laspro, 
all’altezza del civico 
58, sarà necessario so-
spendere l’erogazione 
dell’acqua. 
L’interruzione è pro-
grammata per oggi, 
dalle 9 alle 15, e inte-
resserà via Valerio La-
spro, via Seripando e 
piazza Monsignor For-
tunato Farina, oltre 
alle relative traverse 
La sospensione si 
rende necessaria per 
permettere ai tecnici di 
effettuare i lavori di 
manutenzione . 

Il 118 così non garantisce nulla 
Servono subito nuove assunzioni

Incidente Il sinistro ha visto coinvolti 11 veicoli e due mezzi pesanti, diversi i feriti

UNISA

Pomeriggio infernale sull’A2
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Il Comune ha inserito l'opera 
nei piani di finanziamento e va-
riazioni di bilancio (con fondi 
regionali e risorse comunali o 
FESR) per completare l'ade-
guamento della struttura. Sem-
pre che l’opposizione sia 
d’accordo con questo investi-
mento programmato dall’am-
ministrazione comunale, visto i 
numeri mancanti e l’assenza di 
una prospettiva diversa nei 
prossimi giorni. 

BATTIPAGLIA - L’anatra 
zoppa continua a non riuscire a 
spiccare il volo. E poi con la 
spada di Damocle della mo-
zione di sfiducia sembra che le 
cose non migliorino affatto. 
Anche nel consiglio comunale 
di ieri sera, convocato per di-
scustere di alcune mozioni, tra 
cui la scuola Kennedy di Bel-
vedere, le cose non sono andate 
bene. La maggioranza, che da 
tempo non fa capolino in assise, 
non c’era. I numeri, che prima 
erano risicati, adesso non ci 
sono più. E ieri sera a Palazzo 
di Città è andato in scena il so-
lito film già visto. Una maggio-
ranza che non c’è, i pochi 
rimasti in affanno, l’opposi-
zione che resta in aula solo per 
le comuicazioni e poi va via. 
Tutto rimandato a lunedì con la 
seconda conovcazione del con-
siglio comunale. In quella oc-
casione si porranno discutere 
gli altri punti all’ordine del 
giorno tra cui proprio la scuola 
Kennedy e anche la variazione 
di bilancio che pfrevede la rea-
lizzazione, con un esborso di 
1,5 milioni di euro dalle casse 
comunali de La Casa delle Isti-
tuzioni e della Legalità. Si 
tratta di un progetto di recupero 
di un bene confiscato alla cri-
minalità organizzata situato in 
viale Inghilterra.  

Niente maggioranza, ancora 
Il Consiglio si ferma dopo un’ora

Battipaglia Continuano le difficoltà dell’amministrazione guidata dalla sindaca Cecilia Francese 
Nell’assise di ieri mancano i numeri. L’opposizione resta per le comunicazioni e poi abbandona l’aula

Oreste Vassalluzzo

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O
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BATTIPAGLIA – Nella sede di via Buozzi Civica Mente ha riunito la propria 
segreteria per un incontro aperto alla partecipazione dei cittadini, primo passo 
concreto verso la definizione del documento programmatico in vista delle pros-
sime elezioni amministrative. Un appuntamento pensato per ascoltare, confron-
tarsi e raccogliere idee dal territorio: un metodo che il movimento considera 
essenziale per costruire una proposta politica realmente condivisa. A moderare 
il confronto sono stati: Giovanni Montella, segretario; Valerio Giampaola, con-
sigliere comunale; Maurizio Mirra, presidente; insieme ai componenti della se-
greteria e ai cittadini 
intervenuti. Durante la se-
rata sono stati individuati al-
cuni assi strategici su cui 
costruire la visione futura 
della città. Immaginare una 
città bella, vivibile e sicura, 
attrattiva per imprese e la-
voro qualificato, moderna, 
digitale, sostenibile e orgo-
gliosa della propria identità 
territoriale. Proposte con-
crete e condivise, costruite 

insieme ai cittadini attraverso dialogo, senso civico e centra-
lità della comunità. Un piano di rigenerazione architettonica 
del centro e un rilancio delle periferie, con interventi mirati e 
coerenti. Tutela del territorio come priorità: riforestazione ur-
bana, più verde pubblico, interventi per una città più vivibile 
e sostenibile. Creare canali chiari e accessibili per segnala-
zioni, risposte e servizi, rafforzando la relazione diretta tra 
cittadini e amministrazione. Soluzioni efficaci per migliorare 
la mobilità urbana, la viabilità e le infrastrutture. Utilizzare 
meglio ciò che già esiste, fermando l’urbanizzazione incon-
trollata e puntando sulla rigenerazione. Il movimento ribadi-
sce che la rinascita della città non nasce nelle stanze chiuse, 
ma dall’ascolto di chi la vive ogni giorno. Il percorso verso la 
rinascita di Battipaglia è iniziato: Civica Mente punta a co-
struirlo insieme alla comunità, passo dopo passo. 

Eelezioni, Civica Mente avvia il percorso programmatico

EBOLI – Prosegue la mobilitazione 
attorno al progetto di messa in sicu-
rezza del costone dell’Ermice, una 
delle aree naturalistiche più preziose 
della città. Ieri sera, presso Il Gatta-
pone, si è svolta la prima assemblea 
pubblica, con una partecipazione 
ampia e trasversale: cittadini, volon-
tari, tecnici, associazioni, rappresen-
tanti politici. Presente anche 
l’ingegnere comunale Giovanni Can-
noniero, responsabile dei Lavori 
Pubblici e direttore dei lavori. Du-
rante l’assemblea sono state confer-
mate le criticità progettuali già 
emerse nei giorni scorsi: Il nuovo 

ponticello, che invece di eliminare le 
barriere architettoniche ne introdur-
rebbe di nuove. Sbancamenti, anche 
nella roccia, per far posto a tavoli da 
pic‑nic. Estirpazione di piante della 
macchia mediterranea, sostituite da 
specie non autoctone. Manufatti im-
pattanti contro cadute massi ritenute 
improbabili dai tecnici presenti. La 
questione più rilevante riguarda però 
la destinazione dei fondi: gli oltre 
900mila euro previsti per l’inter-
vento, secondo quanto emerso, finan-
zierebbero il consolidamento di tratti 
del costone che non presentano criti-
cità, lasciando fuori proprio la por-

zione più a rischio, dove le frane 
sono già presenti. Una scelta ritenuta 
incomprensibile dai partecipanti. 
L’ingegnere Cannoniero ha manife-
stato disponibilità a confrontarsi con 
l’impresa, ma dall’assemblea è arri-
vata una richiesta chiara: convocare 
un incontro urgente con: Commissa-
rio, Ufficio tecnico, Impresa, Rap-
presentanti dei cittadini e Tecnici 
indipendenti. Obiettivo: spostare 
l’intervento sui tratti realmente peri-
colosi, senza perdere il finanzia-
mento e tutelando un’area che 
rappresenta un patrimonio naturali-
stico unico per Eboli. La serata ha 

evidenziato una comunità attenta, in-
formata e determinata a difendere 
l’Ermice da interventi ritenuti non 
adeguati. Nei prossimi giorni si at-
tende la convocazione del tavolo tec-
nico richiesto.

Cannoniero presente: «Disponibile a interfacciarmi con la ditta». Mobilitazione per salvare finanziamento e area naturalistica

Battipaglia, ascolto dei cittadini e visione condivisa per la rinascita

Eboli, assemblea pubblica sull’Ermice: confermate le criticità del progetto
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SANTA MARINA – Un 
controllo mirato della Guar-
dia Costiera di Palinuro ha 
portato alla scoperta di uno 
scarico illecito proveniente 
da un complesso residenziale 
con piscina, a pochi metri dal 
mare. 
 L’intervento rientra nelle at-
tività istituzionali del Nucleo 
Operativo di Polizia Am-
bientale, impegnato nella 
prevenzione e nel contrasto 
agli illeciti ambientali lungo 
la costa cilentana. Durante 
l’ispezione, alcuni elementi – 
odori nauseabondi, ristagni e 
una folta vegetazione – 
hanno insospettito i militari. 
Un approfondimento tecnico, 
con campionamento delle 
acque e videoispezione robo-
tizzata della condotta, ha 
permesso di ricostruire l’in-

tero percorso dello scarico. 
Le verifiche hanno accertato 
che le acque di scarico della 
piscina venivano convo-
gliate, tramite una condotta 
interrata e senza alcun tratta-
mento, direttamente sul nudo 
terreno, per poi raggiungere 
il mare.  
Una pratica vietata dalla nor-
mativa ambientale e poten-
zialmente dannosa per 
l’ecosistema costiero. Lo 
scarico è stato immediata-
mente interrotto e sottoposto 
a sequestro penale, provvedi-
mento poi convalidato dal-
l’Autorità Giudiziaria. Il 
reato contestato rientra nel 
Dlgs 152/2006, che disci-
plina la tutela delle acque e 
la gestione degli scarichi. La 
Guardia Costiera precisa che 
il provvedimento è stato ese-

guito nella fase delle inda-
gini preliminari e si basa su 
imputazioni provvisorie: la 
responsabilità penale degli 
indagati potrà essere accer-
tata solo con sentenza irrevo-
cabile. L’operazione si 
inserisce nel quadro delle at-
tività coordinate dal Centro 
di Controllo Nazionale Am-
biente del Comando Gene-
rale e dal Centro di 
Coordinamento Ambientale 
Marino della Direzione Ma-
rittima della Campania. La 
Guardia Costiera di Palinuro 
continuerà i controlli per: in-
dividuare ulteriori condotte 
illecite, verificare eventuali 
compromissioni dell’am-
biente marino‑costiero, tute-
lare la salute dei cittadini e il 
patrimonio naturalistico del 
Cilento.

 
CAPACCIO PAESTUM - Il 
Tribunale di Vallo della Luca-
nia ha riaperto le aule giudi-
ziarie dopo la pausa estiva per 
riprendere il processo sulle 
presunte irregolarità nelle gare 
d’appalto per la pubblica illu-
minazione del Comune di Ca-
paccio Paestum. Un 
procedimento complesso, che 
vede imputati diversi espo-
nenti politici e amministrativi, 
tra cui l’ex sindaco ed ex pre-
sidente della Provincia di Sa-
lerno Franco Alfieri. Oltre ad 
Alfieri, figurano tra gli impu-
tati: Elvira Alfieri, sorella del-
l’ex sindaco; Andrea 
Campanile, ex capostaff; Car-
mine Greco, funzionario co-
munale; Vittorio De Rosa e 
Alfonso D’Auria, ex vertici 
della Dervit Spa. La Procura 
contesta turbativa d’asta e 
altre condotte ritenute illecite 
nelle procedure di assegna-
zione dei lavori pubblici. Le 
udienze precedenti alla so-
spensione estiva si sono con-
centrate su: analisi del 
materiale informatico seque-

strato, esame delle intercetta-
zioni ambientali e telefoniche, 
testimonianza del colonnello 
della Guardia di Finanza Mas-
simo Otranto, autore dell’in-
formativa d’indagine. Il 
controesame dell’ufficiale 
prosegue ora in aula, con la di-
fesa di Alfieri che punta a 
smontare le contestazioni di 
corruzione e a dimostrare la 
correttezza dell’operato istitu-
zionale. La posizione di Al-
fieri è oggetto di ulteriori 
procedimenti presso il Tribu-
nale di Salerno. Il sottopasso 
ferroviario di Capaccio Pae-
stum. La Procura ha avanzato 
una nuova richiesta di rinvio a 
giudizio per presunte anoma-
lie nella gestione amministra-
tiva dell’opera. L’udienza 
preliminare è fissata per il 16 
novembre davanti al gup Be-
nedetta Rossella Setta. Il pro-
cesso Squecco. Riprende 
anche il procedimento legato 
alla figura di Roberto 
Squecco, dove ad Alfieri viene 
contestato il reato di scambio 
elettorale politicomafioso. Per 
Alfieri si apre una fase giudi-

ziaria particolarmente delicata. 
La difesa punta a: ottenere 
entro dicembre la revoca delle 
misure cautelari, definire il 
giudizio di primo grado a 
Vallo della Lucania, chiarire il 
quadro complessivo delle con-
testazioni. L’esito dei procedi-
menti sarà determinante per 
valutare un eventuale ritorno 
politico dell’ex sindaco e una 
possibile ricandidatura a Ca-
paccio Paestum. 

Santino Cinque

SAPRI – Tentato furto 
nella stazione ferroviaria 
di Sapri, dove un uomo di 
origine magrebina è stato 
bloccato dalla Polizia 
ferroviaria dopo essersi 
introdotto nell’area degli 
uffici. Secondo quanto ri-
costruito dalla Polfer, 
l’uomo avrebbe danneg-
giato la porta di uno 
degli uffici dello scalo nel 
tentativo di entrarvi per 
compiere un furto. Alla 
vista degli agenti ha pro-
vato ad allontanarsi a 
piedi, ma è stato rag-
giunto e fermato poco 
dopo. Una volta bloccato, 
il cittadino straniero è 
stato identificato, sotto-
posto agli accertamenti 
di rito e denunciato. 
Dalle verifiche è emersa 
anche la sua presenza ir-
regolare sul territorio 
italiano: per questo mo-
tivo sono state avviate le 
procedure di espulsione 
previste dalla normativa. 
A intervenire sono stati 
gli agenti della Polfer di 
Sapri, coordinati dal-
l’ispettore Nicola Mes-
suti, che hanno messo in 
sicurezza l’area e ripri-
stinato la normale opera-
tività dello scalo. La 
vicenda si è verificata 
mentre nella stazione 
stava facendo ingresso il 
treno turistico “La Dolce 
Vita Orient Express”, che  
ha attraversato la costa 
cilentana. 

Tenta furto 
alla stazione 
Bloccato 
dalla Polfer

La difesa punta  
a chiarire la posizione 

dell’ex sindaco e  
a ottenere entro  

dicembre la revoca 
delle misure cautelari  

I procedimenti in corso 
pesano sulle  

prospettive  
politiche future

Capaccio Paestum Udienze a Valllo. A Salerno altri due filoni: lo scambio politicomafioso e il sottopasso ferroviario

OPERAZIONE 
DELLA 
GUARDIA 
COSTIERA

l Nucleo Opera-
tivo di Polizia 
Ambientale del 
Circondario 
Marittimo di 
Palinuro scopre 
una condotta 
interrata che 
convogliava 
acque senza 
trattamento sul 
suolo e in mare

Pubblica illuminazione: 
riparte il processo per Alfieri

Santa Marina Sequestrato impianto in un complesso residenziale a Policastro Bussentino

SAPRI

Scarico della piscina finisce in mare
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SCAFATI – Ventisei controlli 
ambientali in oltre tre anni, venti 
campionamenti delle acque e tre 
aziende autorizzate allo scarico 
mai controllate. Sono i numeri 
che emergono dalla risposta uf-
ficiale del Comune all’interroga-
zione presentata dal capogruppo 
di Scafati Arancione, Francesco 
Carotenuto, e che hanno acceso 
un nuovo fronte politico sulla ge-
stione ambientale cittadina. Ca-

rotenuto aveva chiesto un quadro 
dettagliato delle attività di moni-
toraggio sugli scarichi indu-
striali. La risposta 
dell’Amministrazione, però, apre 
più interrogativi di quanti ne 
chiuda: «Ho aspettato una rispo-
sta ufficiale. È arrivata. E più 
leggo quei numeri, più ritengo la 
situazione sconcertante». Se-

condo i dati forniti dal Comune, 
a Scafati sono 16 le aziende au-
torizzate allo scarico di acque re-
flue nei corpi idrici superficiali: 
Controfosso destro, fiume Sarno, 
Fosso dei Bagni, Rio Sguazzato-
rio, Canale Angri San Tommaso, 
Rio Marna. Eppure, dal 2023 a 
oggi, i controlli effettuati sareb-
bero solo 26, pari a circa otto al-
l’anno. Il dato più critico 
riguarda tre aziende che, secondo 
la documentazione comunale, 
non risultano mai sottoposte a 

verifica. Carotenuto cita le moti-
vazioni riportate nella risposta: 
Incompatibilità con la società in-
caricata del supporto al RUP. 
AUA rilasciata dopo la fine della 
convenzione con la società inca-
ricata, con il Settore che ne sa-
rebbe venuto a conoscenza «solo 
da poco». Una terza azienda per 
la quale si legge: «Non si ave-

vano notizie al riguardo». «Que-
sta frase, da sola, merita una 
spiegazione pubblica», afferma 
il capogruppo. Carotenuto chia-
risce di non voler puntare il dito 
contro le imprese autorizzate: 
«Non sto accusando nessuna 
azienda di inquinare. Il punto è 
l’opposto: i controlli servono per 
sapere». Per il consigliere, la vi-
gilanza deve essere regolare, 
programmata e preventiva, non 
basata esclusivamente sulle se-
gnalazioni dei cittadini. Il capo-
gruppo pone una serie di 
domande politiche: «26 controlli 
e 20 campionamenti in oltre tre 
anni sono davvero tutto quello 

che Scafati è riuscita a mettere in 
campo? Con 16 aziende autoriz-
zate allo scarico?». E chiede tra-
sparenza sui costi e sulle 
prestazioni della società incari-
cata del monitoraggio: «I citta-
dini hanno il diritto di sapere 
quanto è costato quel servizio, 
quanti controlli erano previsti e 
quali risultati abbia prodotto». 
Carotenuto critica anche la stra-
tegia complessiva dell’Ammini-
strazione: «Da tempo chiediamo 
droni, fototrappole, strumenta-
zione adeguata. La risposta con-
tinua a essere che non si 
acquistano o non si mettono in 
campo strumenti moderni. Poi 

scopriamo questi numeri». Il ca-
pogruppo attacca la comunica-
zione dell’Amministrazione: 
«Basta con i video social, le sce-
neggiate napoletane e le dichia-
razioni di principio. La tutela 
ambientale non si fa con i comu-
nicati stampa. Si fa con i con-
trolli». La risposta comunale 
descrive un sistema basato sulle 
segnalazioni dei cittadini, con 
sopralluoghi della Polizia Muni-
cipale e, nei casi più gravi, l’in-
tervento di ARPA Campania. 
Per Carotenuto, però, questo mo-
dello è insufficiente: «Un si-
stema serio non può vivere 
soltanto di segnalazioni. La vigi-
lanza deve essere programmata, 
costante e preventiva». Il consi-
gliere collega la questione alla 
storia ambientale di Scafati e al 
fiume Sarno: «Non è una batta-
glia ideologica. Parliamo della 
qualità del territorio, dell’acqua, 
dell’aria, della salute dei nostri 
figli». Il capogruppo annuncia 
che porterà la questione in Con-
siglio comunale: vuole i dati de-
finitivi del 2026, chiede di sapere 
quando saranno controllate le tre 
aziende mai verificate, pretende 
gli esiti dei campionamenti, 
vuole conoscere costi e presta-
zioni del servizio di monitorag-
gio. E ribadisce: «Continuerò a 
chiedere droni, fototrappole e 
strumenti tecnologici adeguati. 
Dopo decenni di emergenza 
Sarno, Scafati non può permet-
tersi una politica ambientale fatta 
di pochi controlli e molte giusti-
ficazioni». La conclusione è un 
monito politico: «Sulla tutela 
dell’ambiente e della salute pub-
blica continuerò a pretendere 
controlli veri, trasparenza e re-
sponsabilità. Su questo non farò 
sconti a nessuno».

  
 
Il consigliere: «La tutela del 
Sarno non si fa con i video  
social, ma con controlli  
programmati» 

«Controlli ambientali insufficienti 
Serve trasparenza e vigilanza vera»

 Secondo i dati forniti 
dal Comune, a Scafati 
sono 16 le aziende au-
torizzate allo scarico 
di acque reflue nei 
corpi idrici superfi-
ciali: Controfosso de-
stro, fiume Sarno, 
Fosso dei Bagni, Rio 
Sguazzatorio, Canale 
Angri San Tommaso, 
Rio Marna

IL FATTO

Scafati Il capogruppo di Scafati Arancione denuncia criticità nella risposta del Comune: 
«Frasi come non si avevano notizie al riguardo meritano spiegazioni pubbliche»

Giancarmine Petrosino

16 VENERDÌ 
11 SETTEMBRE 2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

salerno nord

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.bccmontepruno.it/privati/


L’incidente Il 46enne ha perso la vita sull’Ofantina bis dopo lo scontro frontale 
con un autocompattatore, ferito gravemente il conducente del mezzo

NUSCO -  Nusco si è svegliata con 
la notizia più drammatica. Marco 
Iuliano, 46 anni, conosciuto da tutti 
in paese come “Marco Nes”, ha 
perso la vita poco dopo le 4 di que-
sta mattina in un violento incidente 
stradale lungo l’Ofantina bis, nel 
territorio comunale di Nusco. Lo 
schianto è avvenuto all’interno 
della galleria Colle Tagliabosco, 
dove l’utilitaria condotta dal 
46enne si è scontrata frontalmente 
con un autocompattatore impe-
gnato nel servizio di raccolta dei ri-
fiuti.L’impatto è stato 
violentissimo. I vigili del fuoco del 
distaccamento di Montella hanno 
dovuto lavorare per estrarre Iuliano 
dalle lamiere dell’auto. Quando i 
soccorritori del 118 sono riusciti a 
raggiungerlo, per il 46enne non 
c’era ormai più nulla da fare. Il me-
dico non ha potuto fare altro che 
constatarne il decesso. 
Gravi anche le condizioni dell’au-
tista dell’autocompattatore, soc-
corso e trasferito in codice rosso 
all’ospedale Moscati di Avellino. 
Sul posto sono intervenuti i carabi-
nieri della Stazione di Nusco e i 
militari dell’Aliquota Radiomobile 
della Compagnia di Montella, im-
pegnati negli accertamenti per ri-
costruire la dinamica e stabilire 
cosa abbia preceduto lo scontro. 
La Procura ha disposto il sequestro 
dei due mezzi coinvolti, che sa-

ranno sottoposti agli accertamenti 
necessari nell’ambito dell’inchie-
sta. Anche la salma di Iuliano è 
stata sequestrata e trasferita al re-
parto di tanatologia del Moscati, 
dove saranno eseguiti gli accerta-
menti medico-legali disposti dal-
l’autorità giudiziaria. 
Per consentire i soccorsi, i rilievi e 
la rimozione dei veicoli, l’Ofantina 
bis è rimasta bloccata per diverse 
ore. Il personale Anas ha provve-
duto alla deviazione della circola-
zione lungo percorsi alternativi, 
mentre nella galleria sono prose-
guite le operazioni necessarie a 
mettere in sicurezza la carreggiata e 
completare gli accertamenti.A 
Nusco, intanto, il dolore si è rapi-
damente trasformato in cordoglio 

collettivo. Marco Iuliano era una fi-
gura conosciuta e benvoluta, una 
presenza familiare nella vita quoti-
diana della comunità. Il sindaco 
Antonio Iuliano ha affidato a un 
messaggio il dolore dell’intero 
paese: «Questa mattina la nostra 
comunità si è svegliata sotto il peso 
di una notizia sconvolgente, di 
quelle che lasciano senza fiato e 
davanti alle quali ogni parola ap-
pare fragile e insufficiente». 
Il primo cittadino ha ricordato 
Marco come «un ragazzo capace di 
farsi voler bene grazie alla sua 
semplicità, al suo carattere sincero 
e al suo modo spontaneo di stare tra 
la gente».  
Un dolore ancora più forte per la 
famiglia del sindaco, direttamente 
colpita dalla tragedia.L’Ammini-
strazione comunale ha annunciato 
la proclamazione del lutto citta-
dino, stringendosi alla famiglia Iu-
liano, ai parenti e agli amici.  
«Il dolore della sua famiglia è il do-
lore di un’intera comunità, scon-
volta e incredula di fronte a una 
perdita tanto improvvisa», ha sot-
tolineato il sindaco.  
«A Marco va il saluto commosso e 
riconoscente di tutta la nostra co-
munità». Ora saranno gli accerta-
menti dei carabinieri e della 
Procura a fare piena luce sulla di-
namica dell’incidente costato la 
vita al 46enne.

Schianto nella galleria: 
muore Marco Iuliano, 
Nusco piange ‘Nes’

 
Airola, la Procura:  

«Il sequestro non bloccherà 
la messa in sicurezza»

AIROLA - La Procura di Benevento interviene sul se-
questro dell’area industriale di Airola interessata dal 
vasto incendio di rifiuti divampato il 31 agosto e chia-
risce che il provvedimento «non ritarderà nemmeno di 
un giorno» le attività necessarie per il monitoraggio, 
la gestione dei rifiuti residui e la definitiva messa in si-
curezza del sito e delle aree circostanti. Una precisa-
zione importante, arrivata mentre sul territorio resta 
alta l’attenzione per le conseguenze ambientali del 
rogo.In una nota firmata dal procuratore Nicola D’An-
gelo, la Procura garantisce «la massima e immediata 
collaborazione nell’esame e nell’autorizzazione di ogni 
richiesta» di intervento. Il sequestro, viene ribadito, 
«non incide minimamente sulla possibilità di interve-
nire tempestivamente sul sito». L’autorità giudiziaria, 
infatti, è pronta ad autorizzare tutte le operazioni che i 
titolari dell’area, oppure altri soggetti eventualmente 
chiamati a sostituirsi ad essi, dovessero chiedere di ef-
fettuare. 
La Procura precisa però anche quali siano i limiti del 
proprio ruolo. In un’area sottoposta a sequestro, spiega 
D’Angelo, la magistratura penale può autorizzare gli 
interventi necessari, ma non è normativamente depu-
tata a imporre direttamente un’attività materiale, un co-
siddetto facere. Il compito dell’autorità giudiziaria 
penale resta infatti quello di accertare eventuali re-
sponsabilità di natura penale.Il chiarimento assume 
particolare rilievo dopo le settimane di forte preoccu-
pazione vissute dalla comunità di Airola. L’obiettivo 
della Procura è evitare che le esigenze investigative 
possano trasformarsi, paradossalmente, in un ostacolo 
agli interventi più urgenti. «Non si può correre il ri-
schio», è in sostanza il messaggio della magistratura, 
che le attività necessarie per preservare le prove fini-
scano per produrre un ulteriore danno ambientale o per 
la collettività.Parallelamente, le indagini sul rogo sono 
già partite.  
La Procura conferma di aver immediatamente avviato 
accertamenti approfonditi per verificare eventuali re-
sponsabilità penali. Un’inchiesta che, per la sua natura 
e complessità, è coperta dal segreto e non sarà presu-
mibilmente breve: saranno necessari riscontri tecnici 
e normativi per ricostruire quanto accaduto e indivi-
duare eventuali responsabilità.Nel frattempo resta cen-
trale la questione della sicurezza dell’area e della 
gestione dei materiali rimasti dopo l’incendio. La Pro-
cura ribadisce di essere pienamente consapevole del-
l’impatto sociale e ambientale provocato dal rogo e 
delle apprensioni manifestate dalla 
popolazione.«Comprende e condivide fino in fondo» 
le preoccupazioni della comunità, sottolinea il procu-
ratore D’Angelo, assicurando il massimo impegno, 
nell’ambito delle prerogative istituzionali, «a fare piena 
luce sull’evento». L’appello finale è rivolto a tutti i 
soggetti competenti, chiamati ad attivarsi con la mas-
sima tempestività per affrontare e risolvere le criticità 
ancora presenti sul territorio.
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Sulla Porsche con 210mila euro e oro: due denunciati
BENEVENTO-Due beneventani, 
un 29enne e un 42enne già noti alle 
forze dell’ordine, sono stati fermati 
dalla Polizia Stradale di Bologna 
mentre viaggiavano in direzione 
Sud a bordo di un’auto di grossa ci-
lindrata, secondo quanto emerso 
una Porsche. Durante il controllo, 
gli agenti hanno trovato nel porta-
bagagli una borsa contenente 
210mila euro in contanti e numerosi 
oggetti d’oro.I due, secondo la rico-
struzione degli investigatori, non 
avrebbero fornito una spiegazione 
ritenuta convincente sulla prove-

nienza del denaro e dei preziosi. 
Contanti e oro sono stati quindi se-
questrati. Per entrambi è scattata la 
denuncia, in concorso, per una ipo-
tesi di ricettazione. Gli accertamenti 
dovranno ora chiarire l’origine della 
somma e degli oggetti rinvenuti e 
verificare se siano collegati a prece-
denti episodi criminosi. I due uo-
mini sono difesi dall’avvocato 
Fabio Ficedolo. L’attività della Po-
lizia Stradale rientra nei controlli ef-
fettuati lungo la rete autostradale, 
che hanno consentito di intercettare 
il veicolo e procedere alla verifica.
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CASERTA - Sono dodici le 
persone indagate nell’ambito 
dell’inchiesta condotta dal Nu-
cleo di Polizia economico-fi-
nanziaria della Guardia di 
Finanza di Napoli sul presunto 
sistema di rapporti, favori e uti-
lità legato alla gestione dei la-
vori e dei subappalti nei 
cantieri della linea ferroviaria 
ad alta velocità Napoli-Bari. 
Al centro degli accertamenti, 
secondo quanto emerso nelle 
ultime ore, ci sarebbe la società 
Areco di Marcianise, che, 
stando all’ipotesi accusatoria, 
avrebbe beneficiato di una 
serie di condizioni ritenute fa-
vorevoli nell’ambito della ge-
stione delle attività nei cantieri. 
Nel quadro investigativo com-
paiono anche Anacav, Hirpinia 
Av, Webuild, Ghella, Consor-
zio Telese e Consorzio Xenia. 
Gli inquirenti stanno rico-
struendo i rapporti tra le di-
verse società e i soggetti 
coinvolti, verificando la natura 
e le modalità degli eventuali 

accordi. Secondo la ricostru-
zione investigativa, il presunto 
sistema avrebbe riguardato, tra 
gli altri aspetti, la liquidazione 
dei crediti, i rapporti contrat-
tuali e la gestione dei subap-
palti.  
In cambio delle condizioni ri-
tenute favorevoli, sarebbero 
state corrisposte somme di de-
naro e altre utilità, tra cui 
viaggi, orologi di lusso e tele-

foni cellulari. Gli accertamenti 
dovranno ora stabilire se le uti-
lità contestate siano effettiva-
mente riconducibili alle attività 
svolte nella filiera dei cantieri 
e quale eventuale ruolo ab-
biano avuto nelle decisioni re-
lative ai rapporti contrattuali e 
ai subappalti. Tra le persone fi-
nite nel mirino degli investiga-
tori figura Dante Salzillo, 45 
anni, di Marcianise, che se-

condo l’ipotesi investigativa 
avrebbe avuto un ruolo nella 
gestione dei rapporti all’in-
terno della filiera. 
Nel fascicolo risultano inoltre 
Raffaele Salzillo, 49 anni, e 
Angelo Salzillo, 39 anni, en-
trambi di Marcianise. 
Tra gli indagati c’è anche 
Giandomenico Colella, 43 
anni, di Marcianise, già consi-
gliere comunale e collabora-
tore di Dante Salzillo. 
Completano l’elenco Aristide 
Brucello, 56 anni, di Salerno; 
Giovanni Gentile, 39 anni, di 
Napoli; Alessio De Luca, 42 
anni, di Fara in Sabina; Vin-
cenzo Metelli, 56 anni, di Vi-
terbo; Luciano Vermicelli, 65 
anni, di Orvieto; Piero Cen-
tonze, 40 anni, di Milano; 
Maurizio Ferroni, 61 anni, di 
Passignano sul Trasimeno; e 
Francesco Cosentino, 47 anni, 
di Lauria.   L’inchiesta non si 
limiterebbe alla gestione dei 
rapporti economici e contrat-
tuali. Nel fascicolo figurano, a 

vario titolo, anche ipotesi rela-
tive alla gestione illecita dei ri-
fiuti, a violazioni fiscali e a 
presunte irregolarità nella ge-
stione della manodopera im-
piegata nell’ambito dei 
subappalti. Gli investigatori 
stanno quindi procedendo alla 
ricostruzione complessiva dei 
rapporti societari, dei flussi 
economici e delle attività 
svolte nei cantieri, con l’obiet-
tivo di verificare l’eventuale 
collegamento tra le condotte 
contestate e la gestione degli 
appalti. L’inchiesta si trova an-
cora nella fase delle indagini 
preliminari. Le contestazioni 
formulate dalla Procura do-
vranno pertanto essere sottopo-
ste al vaglio dell’autorità 
giudiziaria e le eventuali re-
sponsabilità potranno essere 
accertate esclusivamente in 
sede giudiziaria. 
Per tutti gli indagati vale il 
principio di presunzione di in-
nocenza fino a eventuale sen-
tenza irrevocabile di condanna.

L’inchiesta Secondo la Procura la società Areco di Marcianise avrebbe beneficiato di alcune condizioni favorevoli

Cantieri e favori ad Alta velocità, 12 indagati
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SALERNO - Tre giorni di confronto, 
formazione e condivisione per allar-
gare lo sguardo oltre i confini nazionali 
e interrogarsi sul futuro del Credito 
Cooperativo. Dal 7 al 9 settembre la 
Banca Monte Pruno è stata a Franco-
forte nell’ambito della missione istitu-
zionale promossa dalla Federazione 
Banche di Comunità Campania Cala-
bria e da Federcasse, insieme ai rap-
presentanti di altre undici Banche di 
Credito Cooperativo aderenti alla Fe-
derazione.A rappresentare l’istituto 
sono stati il presidente Michele Alba-
nese e il vicepresidente Antonio Ci-
niello. Alla missione hanno partecipato 
anche il presidente di Federcasse Au-
gusto dell’Erba, il direttore generale 
Sergio Gatti, il presidente della Fede-
razione Campania Calabria Amedeo 
Manzo e il direttore Franco Vildacci.Il 
programma è iniziato a Wiesbaden, 
nella sede del gruppo assicurativo R+V 
Versicherung, azionista di maggio-
ranza di Assimoco e realtà di riferi-
mento del sistema cooperativo 
europeo. L’incontro ha permesso di ap-
profondire il rapporto tra banca e assi-
curazione e un modello che mette al 
centro protezione e vicinanza alle per-
sone. A sintetizzare questa filosofia, lo 
slogan che ha accolto la delegazione: 
«Non sei solo».  
 confronto è proseguito con alcuni rap-
presentanti del Credito Cooperativo te-
desco, caratterizzato da una struttura 
differente rispetto a quella italiana. Le 
Banche Cooperative e le Banche Po-
polari fanno riferimento alla federa-
zione nazionale BVR e al gruppo DZ 
Bank. Un sistema diverso per organiz-
zazione e impostazione, ma capace di 
offrire spunti sul piano della partecipa-
zione, dell’efficienza e della capacità 
di fare rete. Uno dei passaggi più si-
gnificativi della missione è stata la vi-
sita alla Banca Centrale Europea. 
L’incontro ha consentito di conoscere 

più da vicino le trasformazioni che 
stanno interessando il sistema moneta-
rio europeo, con un approfondimento 
dedicato in particolare al progetto del-
l’euro digitale, illustrato dalla dotto-
ressa Marianna Belotti.  
Il viaggio ha avuto anche un ritorno 
alle origini del movimento coopera-
tivo. Ad Hamm, la delegazione ha vi-
sitato la casa museo di Friedrich 
Wilhelm Raiffeisen, considerato il 
padre delle prime esperienze di credito 
cooperativo. Un’occasione per rileg-

gere la storia di un modello nato come 
risposta concreta ai bisogni delle per-
sone e delle comunità. 
Ed è proprio questo il filo conduttore 
emerso al termine della missione: in-
novazione e tradizione non devono es-
sere alternative. Le nuove tecnologie, 
l’efficienza e gli strumenti di paga-
mento digitali possono accompagnare 
l’attività bancaria, ma senza cancellare 
la relazione personale. Per una BCC, 
fiducia, ascolto, responsabilità e cono-
scenza del territorio restano elementi 

distintivi. «Questa esperienza ci ha 
consentito di allargare lo sguardo, ac-
quisire nuove conoscenze e misurarci 
con realtà importanti del sistema euro-
peo», ha sottolineato Michele Alba-
nese. «Il Credito Cooperativo è prima 
di tutto una filosofia e uno stile profes-
sionale fondati sulla passione, sulla le-
altà e sul senso di appartenenza. 
Possiamo e dobbiamo essere moderni 
ed efficienti, senza perdere l’anima che 
ci distingue: la vicinanza alle persone, 
l’ascolto e la responsabilità verso le co-
munità».  
Accanto agli appuntamenti istituzionali 
non sono mancati momenti di con-
fronto informale tra i rappresentanti 
delle Banche partecipanti. Occasioni 
per condividere esperienze, difficoltà e 
prospettive, rafforzando i rapporti al-
l’interno del movimento.La presenza 
della Banca Monte Pruno a Francoforte 
si inserisce così in un percorso di cre-
scita fondato sulla conoscenza e sul 
confronto internazionale, con la vo-
lontà di cogliere le trasformazioni in 
atto senza perdere il legame con il ter-
ritorio. Uno sguardo sempre più euro-
peo, ma con radici saldamente ancorate 
alle comunità.

Monte Pruno protagonista in Europa:  
tre giorni a Francoforte tra futuro e identità
Oltre i confini Confronto con il sistema cooperativo tedesco, visita alla Bce e approfondimento sull’euro digitale: Albanese 
e Ciniello hanno rappresentato l’istituto nella missione promossa dalla Federazione Campania Calabria e da Federcasse
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 NAPOLI - Un tuffo nel verde tra borghi 
storici e splendidi vigneti immersi nell'in-
contaminato paesaggio irpino. E poi, il 
viaggio sulla prima linea ferroviaria da 
Napoli a Portici a bordo delle carrozze 
Centoporte, così dette per le tantissime 
porte che si aprono sulla fiancata, trainate 
da una locomotiva elettrica storica. Ma 
anche un itinerario a ritroso nel tempo con 
l'approdo alla Reggia di Caserta, fino a 
toccare le aree archeologiche di Pompei e 
Paestum, entrambe dichiarate dall'Unesco 
patrimoni mondiali dell'umanità. E' l'ini-
ziativa 'Treni Storici Campania', progetto 
promosso dalla Regione Campania attra-
verso ACaMIR (Agenzia Campana per la 
Mobilità, le Infrastrutture e le Reti), in col-
laborazione con Fondazione FS Italiane, 
dedicato alla riscoperta del territorio re-
gionale attraverso il fascino e la storia dei 
convogli d'epoca. Ben trentacinque i 
viaggi in programma da settembre a di-
cembre, in periodo di bassa stagione, con 
percorsi che fanno tappa in alcuni dei siti 
culturali e paesaggistici della Campania, 
mettendo in connessione grandi attrattori, 
borghi e aree interne. "Una bellissima ini-
ziativa che noi abbiamo voluto sostenere 
programmando con una visione strategica 
per il prossimo triennio, un investimento 
che prima era sempre soggetto all'atten-
zione e al rischio di non essere ripetuto" 
ha detto l'assessore al Turismo della Re-
gione Campania, Vincenzo Maraio "Lo 

facciamo per tre anni, lo confermiamo e 
lo facciamo in un'ottica di programma-
zione per mettere in condizione gli opera-
tori del turismo di vendere dei pacchetti, 
per mettere in condizione — con una vi-
sione di investimento sulle aree interne — 
alle aree interne di competere, di essere 
collegate con la fascia costiera. Quindi, 
stiamo portando avanti questa visione di 
investimento sulle aree interne da mettere 
in sinergia con le fasce costiere che sono 
ben più attrezzate dal punto di vista dei 
flussi di turismo". Il treno come mezzo di 
locomozione capace di collegare grandi e 
piccoli centri turistici. "La Regione Cam-
pania ha rinnovato l'iniziativa dei treni sto-
rici dandole una valenza triennale con un 
investimento inferiore ai 3 milioni di euro 
(circa 2,6 - 2,7 milioni)" ha detto il vice-
presidente della Regione Campania con 
delega a Trasporti, Mobilità e Mare Mario 
Casillo "La programmazione pluriennale 
permette agli operatori turistici di pianifi-
care la vendita dei pacchetti con largo an-
ticipo. L'intervento punta a valorizzare le 
aree interne dal punto di vista turistico e 
dei servizi di trasporto". Un vero e proprio 
viaggio alla scoperta di mete e borghi, con 
un'attenzione al potenziamento del servi-
zio di trasporto come la Linea Piedimonte 
"attualmente poco frequentata per la scar-
sità del programma di esercizio" e per la 
quale "si punta a un collegamento diretto 
con Afragola, con corse più frequenti e 

Un viaggio nella storia  
sui binari dei treni d'epoca

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
Tutto esaurito per il concerto di Edoardo Bennato

POMPEI - Tutto esaurito per il concerto di Edoardo Ben-
nato in programma domani 12 settembre al Teatro Grande di 
Pompei. La tappa del “Quando sarò grande – Tour 2026”, in 
coproduzione tra Everlive Italia S.r.l. e New Step, si prepara 
ad accogliere il pubblico nella straordinaria cornice del tea-
tro antico, per una serata tra rock, blues e musica d’autore. I 
cancelli saranno aperti a partire dalle ore 19:30. Si invitano 
gli spettatori a raggiungere il Teatro Grande con adeguato 
anticipo e a tenere pronto il proprio biglietto, così da agevo-
lare i controlli e le operazioni di ingresso. Il pubblico è inol-
tre invitato a seguire le indicazioni del personale addetto per 
raggiungere il proprio posto. 

Il viaggio musicale di Bennato attraversa i grandi classici del 
suo repertorio e nuove suggestioni, conservando l’energia e 
la libertà espressiva che da sempre ne caratterizzano il per-
corso. Un concerto che, come racconta lo stesso artista, co-
mincia con “Dotti, medici e sapienti”, in stile rossiniano, per 
poi lasciare spazio al rock. Dalla sua Bagnoli alle contraddi-
zioni del presente, Bennato ha costruito un linguaggio in-
confondibile, facendo dell’ironia e dell’anticonformismo i 
tratti distintivi delle sue canzoni. 
Un repertorio capace di attraversare generazioni, che al Tea-
tro Grande di Pompei incontrerà un pubblico da tutto esau-
rito.
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tempi ridotti" e poi la Linea Avellino-Be-
nevento "il capoluogo avellinese è attual-
mente escluso dai grandi collegamenti 
dell'Alta Velocità, che passa per Bene-
vento non per Avellino" ha spiegato Ca-
sillo "È stato chiesto a Trenitalia di 
attivare il prima possibile un servizio di-
retto, anche con treni diesel, in attesa dei 
tempi di elettrificazione". A tracciare le 
tappe degli itinerari con la visione di un 
breve filmato, la direttrice di Acamir 
Maria Teresa Di Mattia. "Con questi col-
legamenti raggiungiamo borghi che met-
tono insieme la cultura, la tradizione e i 

racconti delle persone", ha dichiarato Ore-
ste Orvitti, responsabile dei poli museali 
della Fondazione FS. Tra i percorsi prin-
cipali figurano l'Irpinia Express, con il tra-
gitto da Avellino a Montella che attraversa 
il celebre Ponte Principe di Lapio, e i 
viaggi verso il Museo Nazionale Ferro-
viario di Pietrarsa. "Durante il periodo dei 
mercatini di dicembre — ha sottolineato 
Orvitti — circa 100mila persone raggiun-
gono il museo a bordo di treni d'epoca, vi-
vendo un'esperienza nell'esperienza e 
ripercorrendo il primo tratto ferroviario 
borbonico del 1839".
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Furore  Grande attesa per uno dei protagonisti dell'estate musicale italiana

FURORE - Cambia nuovamente la 
data dell'evento musicale di Furore. A 
causa delle preannunciate condizioni 
meteorologiche avverse e dell'allerta 
meteo diramata dalla Regione Campa-
nia per la giornata di oggi11 settembre, 
il concerto di Fabio Rovazzi viene spo-
stato a domenica 13 settembre, mante-
nendo invariate le modalità dell'evento 
e tutte le informazioni precedente-
mente comunicate. Il borgo della Costa 
d'Amalfi si prepara così ad accogliere 
uno dei protagonisti dell'estate musi-
cale italiana, nell'ambito di "CHE 
FICO! Il Festival di Furore" e del pro-
getto "MERAVIGLIE - I Sentieri dei 
Sensi", promosso dal Comune di Ma-
iori, capofila, insieme ai Comuni di 
Atrani, Conca dei Marini e Furore e fi-
nanziato dalla Regione Campania nel-
l'ambito del programma "Le Stagioni 
della Campania". Una serata destinata a 
richiamare pubblico dalla Costa 
d'Amalfi e dall'intera Campania, con la 
musica di Rovazzi a fare da protagoni-

sta in uno degli scenari più suggestivi 
del territorio. L'appuntamento assume 
un significato ancora più particolare 
nell'estate in cui Fabio Rovazzi è tor-
nato al centro della scena con "La Co-
stiera Amalfitana", il singolo realizzato 
insieme ad Arisa e Nino D'Angelo, di-
ventato uno dei brani simbolo della sta-
gione estiva 2026. Il pezzo, pubblicato 
il 3 luglio, ha unito l'ironia e il pop di 
Rovazzi alla voce di Arisa e alla tradi-
zione partenopea di Nino D'Angelo, 
conquistando rapidamente l'attenzione 
del pubblico e delle radio. E proprio la 
Costiera Amalfitana, evocata già nel ti-
tolo della hit, diventerà dunque il luogo 
reale dell'incontro tra l'artista e il suo 
pubblico: Furore è stata scelta come 
unica data di Rovazzi sulla Costa 
d'Amalfi. L'appuntamento del 13 set-
tembre non sarà soltanto un grande 
concerto, ma una delle tappe del più 
ampio percorso di "MERAVIGLIE - I 
Sentieri dei Sensi", progetto che mette 
in rete Maiori, Atrani, Conca dei Ma-

rini e Furore attraverso un calendario 
di eventi, concerti, laboratori, degusta-
zioni e itinerari pensati per costruire 
un'unica esperienza di viaggio attra-
verso il patrimonio culturale, paesaggi-
stico ed enogastronomico della 
Costiera.  
A Furore il progetto individua proprio 
nel Fico d'India e nel vino due degli 
elementi identitari da valorizzare. Il 
frutto, che cresce spontaneo lungo le 
scogliere e i terrazzamenti del Fiordo, è 
presentato come simbolo della tenacia 
del territorio e sarà protagonista di un 
evento dedicato alle sue diverse decli-
nazioni gastronomiche.  
Accanto al Fico d'India, il programma 
mette al centro la viticoltura eroica e il 
vino DOC Fiorduva, con degustazioni 
nelle cantine rupestri e attività legate 
alla tradizione agricola del territorio. Il 
Festival di Furore diventa così un ap-
puntamento nel quale tradizione, eno-
gastronomia, paesaggio e musica 
contemporanea si incontrano.

Milano porta il maltempo 
Rinviato il concerto di Rovazzi

Chi se non Enzo Avitabile e i Bottari  
possono valorizzare i borghi storici?

Parco del Cilento Evento gratuito in Piazza dei Martiri e degli Eroi

APPUNTAMENTO 

L’ARTISTA SI ESIBIRA’ 

DOMENICA  

PROSSIMA 

IN COSTIERA 

AMALFITANA
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TRENTINARA -  Il Parco Nazio-
nale del Cilento, Vallo di Diano e 
Alburni si conferma al centro della 
scena culturale campana grazie alla 
rassegna “Weekend al Parco – Fe-
stival Diffuso”. L’iniziativa, pensata 
per valorizzare i borghi storici e i 
paesaggi del territorio attraverso 
eventi artistici di rilievo internazio-
nale, farà tappa a Trentinara  per un 
appuntamento musicale di grande 
impatto: il concerto di Enzo Avita-
bile (nella foto) e i Bottari di Por-
tico, in programma venerdì 18 
settembre 2026 alle ore 21.30. 
L’evento, a ingresso libero, si terrà 
nella cornice di Piazza dei Martiri e 
degli Eroi, offrendo a residenti e vi-
sitatori un’occasione unica per vi-
vere un’esperienza che coniuga 
musica di qualità, identità locale e 
promozione territoriale. 
La rassegna “Weekend al Parco – 
Festival Diffuso” nasce con l’intento 
di portare l’eccellenza artistica nel 

cuore delle comunità cilentane. La 
tappa di Trentinara si preannuncia 
come uno dei momenti culminanti 
della manifestazione: la perfor-
mance di Enzo Avitabile con i Bot-
tari darà vita a una serata 
caratterizzata da ritmi travolgenti, 
dove la tradizione contadina dei 
tamburi e delle botti si fonde con le 
sonorità della world music, del soul 
e dell’afrobeat. Sassofonista, can-
tante e compositore di fama interna-
zionale, Avitabile rappresenta una 
delle figure più poliedriche della 
musica italiana. Nel corso della sua 
carriera ha collaborato con icone 
della musica mondiale come James 
Brown, Tina Turner, Pino Daniele, 
Mory Kanté, Manu Dibango e Bob 
Geldof, costruendo un linguaggio 
sonoro viscerale e privo di confini di 
genere. 
 
La realizzazione di questa rassegna 
diffusa è il frutto di una coopera-

zione sinergica tra istituzioni pub-
bliche e realtà private del territorio. 
L’iniziativa si avvale del sostegno 
del Ministero della Cultura, del Co-
mune di Trentinara, della Camera di 
Commercio di Salerno, della BCC 
Magna Grecia e della BCC Capac-

cio Paestum Serino. L’obiettivo 
condiviso è la valorizzazione del pa-
trimonio immateriale e paesaggi-
stico del Cilento, trasformando i 
centri storici in spazi d’incontro e di 
fruizione culturale ad alta attrattività 
turistica.
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Velia Teatro     dopo il successo  a  Pisciotta
   Scontinuano gli pettacoli a Castelnuovo Cilento

                                                                                     Clicca sulla pagina e guarda il video
                                                                 estratto dall'Odissea andata  in scena
                                                                       nel Comune di Roccagloriosa  
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https://www.youtube.com/watch?v=i0jcEW2baKg
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Pioggia e vittoria ieri sera per il 
volley nazionale. L’Italia di mi-
ster De Giorgi ha battuto la Sve-
zia per 3 set a 0 (25-22, 25-21, 
25-17) nella prima partita degli 
Europei maschili di pallavolo, 
giocata all’aperto nell’arena alle-
stita in piazza del Plebiscito, a 
Napoli. La prima parte della par-
tita è stata condizionata dalla 
pioggia, che ha costretto gli or-
ganizzatori prima a spostarne 
l’inizio di mezz’ora, e poi a una 
sospensione di un’altra mez-
z’oretta sul 22-18 per l’Italia nel 
primo set. 
Alla fine comunque ha smesso a 
piovere, e le squadre sono riu-
scite a riprendere il gioco e a ter-
minare la partita, in un contesto 
decisamente spettacolare: nel-
l’arena c’erano 6.500 spettatori, 
compreso il presidente della Re-
pubblica Sergio Mattarella, che 
alla fine della partita ha salutato 
i giocatori della Nazionale in 
campo a partire dal capitano Si-

mone Giannelli. Subito dopo ha 
cominciato di nuovo a piovere. 
L’Italia ha vinto in modo abba-
stanza netto, facendo la diffe-
renza soprattutto in attacco, in 
particolare grazie a Yuri Ro-
manò, Giovanni Sanguinetti e 
Daniele Lavia. Alla fine del terzo 
set è entrato anche Alessandro 
Michieletto, al suo rientro in Na-
zionale dopo alcuni mesi di as-
senza per via di un infortunio. 
Ora la nazionale si sposterà a 
Modena per giocare, da sabato a 
giovedì prossimo, le altre quattro 
partite del girone. 
Alla fine, nonostante i due stop 
forzati per la pioggia, la cornice 
spettacolare di Piazza del Plebi-
scito ha lasciato tutti i presenti a 
bocca aperta. Mai prima d’ora 
una gara ufficiale di pallavolo 
della nazionale italiana si era 
svolta all’aperto in una struttura 
allestita in poco tempo e con 
un’organizzazione perfetta.  

(re.sport)

IL MATCH INAUGURALE DELLA COMPETIZIONE CONTINENTALE SI È SVOLTO A NAPOLI IN UNA CORNICE 
SPETTACOLARE E SUGGESTIVA: GLI AZZURRI SI IMPONGONO 3-0 ALLA SVEZIA NONOSTANTE DUE STOP FORZATI

EUROPEI

Sotto il temporale l’Italvolley di De Giorgi 
illumina la notte in piazza del Plebiscito
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Il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, accompagnato 
dalla figlia Laura, era presente 
ieri sera a piazza del Plebiscito 
dove ha assistito a Italia-Svezia, 
partita inaugurale dei Campio-
nati Europei di pallavolo ma-
schile. Il match di ieri sera della 
nazionale italiana era l'appunta-
mento principale della giornata a 
Napoli del Capo dello Stato, 
giunto in tarda mattinata con il 
treno alla Stazione Centrale. Nel 
pomeriggio, durante il soggiorno 
a Villa Rosebery, c'è stato anche 
un incontro con il sindaco parte-
nopeo, Gaetano Manfredi. Un 
colloquio di circa 40 minuti, si 
apprende da fonti di Palazzo San 
Giacomo, con al centro i princi-
pali temi riguardanti la città. 
Qualche goccia di pioggia ha ba-
gnato l'arrivo del presidente della 
Repubblica in piazza del Plebi-
scito, ma non è mancato un lungo 

applauso del pubblico presente 
all'indirizzo di Mattarella che ha 
salutato la folla prima di acco-
modarsi accanto al presidente del 
Coni, Luciano Buonfiglio. Nella 
tribuna autorità costruita davanti 
a Palazzo Reale, assieme al Capo 
dello Stato italiano, anche il mi-
nistro dell'Economia e delle Fi-
nanze, Giancarlo Giorgetti, e il 
ministro per lo Sport e i Giovani, 
Andrea Abodi. Presenti inoltre, 
tra gli altri, il presidente della 
Lega Pallavolo Serie A, Claudio 

Durigon, e il numero uno della 
Fipav, Giuseppe Manfredi. Per 
comune e Regione Campania, il 
sindaco di Napoli, Gaetano Man-
fredi, e il governatore Roberto 
Fico. 
"E'un'emozione travolgente, 
credo che soltanto in Italia, e Na-
poli è uno degli avamposti , si 
possa creare un'atmosfera come 
questa". Lo ha dertto il ministro 
dello Sport, Andrea Abodi, arri-
vato a piazza del Plebiscito per 
gli azzurri del volley. 

Accanto al Capo dello Stato il ministro dello sport Abodi

Il presidente Sergio Mattarella 
in tribuna per tifare azzurri

E' durato circa 40 minuti il 
colloquio a villa Rosebery tra 
il Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, e il 
sindaco di Napoli, Gaetano 
Manfredi.  
A quanto si apprende da fonti 
di Palazzo San Giacomo, al 
centro del colloquio c'è stata 
la città di Napoli, la sua cre-
scita e la ritrovata centralità anche grazie 
agli eventi di carattere nazionale e interna-
zionale, non ultimo la 38esima edizione del-

l'America's Cup, in programma 
nell'estate 2027, a cui il Capo 
dello Stato potrebbe presen-
ziare.  
Nel corso dell'incontro Man-
fredi ha anche aggiornato Mat-
tarella rispetto alla messa in 
sicurezza finanziaria dell'am-
ministrazione comunale e sulle 
iniziative per creare sempre più 

occasioni di lavoro per i giovani e per con-
solidare la partecipazione della cittadi-
nanza al processo di sviluppo.

IL SINDACO MANFREDI A COLLOQUIO CON IL CAPO DELLO STATO 

SUL TAVOLO IL LAVORO E LE OCCASIONI PER I GIOVANI
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La voglia di ripartire. 
Kevin De Bruyne cerca 
di parare le critiche. 
Nella testa ha ancora la 
clamorosa occasione 
non sfruttata al 90’, sce-
gliendo l’assist per 
Lucca invece che cal-
ciare verso i pali di 
Raya da ottima posi-
zione. Eppure, chi si 
aspettava una prova da 
leader del belga è stato 
accontentato. E nel post-
gara, il belga mostra 
anche gli artigli per re-
spingere i mormori sulla 
sua condizione: 
«Quanto manca per ve-
dere il vero De Bruyne? 
È questo il vero Kevin, 

non so cosa vi aspettiate 
in più da me. So che in 
Italia parlate molto di 
questo, ma in realtà que-
sto sono io. Il mio rap-
porto con Allegri? Tutto 
va bene, lui è un po' più 
calma e rilassato. Tutto 
va bene, c'è un buon fee-
ling con la squadra. Ab-
biamo avuto un inizio 
difficile contro squadre 
molto forti. C'è voglia di 
costruire qualcosa di 
grande. Allegri con me 
parla in italiano, non in 
inglese». Con il Bologna 
prepara un’altra maglia 
da titolare, anche alla 
luce di un’emergenza in 
mediana che non per-

 
«Ventidue anni di traguardi, 
emozioni e pagine indimentica-
bili della storia di questo club». 
Un tweet per celebrare un com-
pleanno speciale. Il Napoli 
tende la mano al suo condot-
tiero e ricorda una data, quella 
del 10 settembre, che per la Na-
poli calcistica ha il sapore del 
Rinascimento.  
Un cammino lungo e tortuoso, 
iniziato dal ritiro di Paestum 
senza palloni nel 2004 e arri-
vato a toccare le vette d’Italia 
con due Scudetti e d’Europa 
con una semifinale d’Europa 
League nell’era Benitez e con 
quella sconfitta ai quarti di fi-
nale di Champions League nel-
l’anno dello Scudetto con 
Spalletti che ancora brucia. 
Sguardo rivolto al passato, per-
ché dal post-Conte al momento 
non arrivano gioie. Anzi, i mes-
saggi che arrivano dal campo e 
dalla società non fanno dormire 
sonni tranquilli. Le tre sconfitte 

di fila hanno sottolineato 
quanto il progetto di Restaura-
zione azzurra dopo l’era Conte, 
cercando di ottimizzare le spese 
ingenti con il tecnico salentino 
in panchina, non stiano pa-
gando. Il Napoli è una squadra 
in difficoltà, alle prese con 
un’involuzione tattica, tecnica 
ed anche emotiva preoccupante. 
Allegri prova a tenere la barra 
dritta, parla di momento pas-
seggero e di tempo a disposi-
zione per aggiustare classifica e 
condizione. Ma il sentore di una 
squadra logora, spenta, a fine 
ciclo, ora si fa fortissimo. E De 
Laurentiis?  
Dov’è finito il patron batta-
gliero e sanguigno? Al Mara-
dona non ha messo piede né col 
Como, né con l’Arsenal, la-
sciando al figlio Edo anche la 
gestione del pranzo Uefa con i 
Gunners. Una scelta precisa op-
pure qualche riflessione su un 
progetto arrivato ad un punto di 
non ritorno. Il Napoli ha spinto 
sull’acceleratore, è andato oltre 

i suoi limiti, si è imposto come 
un progetto in salute, vincente. 
Ma ora deve fare i conti con 
quella che appare come una 
‘decrescita felice’. Intorno a sé, 
gli altri hanno emulato la stra-
tegia e hanno ripreso a rinfor-
zarsi, a scovare talenti, ad avere 
forza per nuovi investimenti, 
idee e progettualità. Il Napoli si 
è sviluppato lontano del terreno 
di gioco, è fiore all’occhiello 
per tutte le voci che affiancano 
il campo. Non ha mai risolto il 
delicato tema delle infrastrut-
ture. E poi co sono sono i risul-
tati a fare la differenza. Il 
campo dice che col Bologna 
sarà già un bivio stagionale. E 
intanto De Laurentiis sceglie il 
silenzio incassando la contesta-
zione degli ultras. Una ferita 
riaperta dopo lo scontro dialet-
tico delle scorse settimane con 
ripercussioni anche sui vessilli 
autorizzati ad entrare per la 
sfida di Champions. Insomma, 
un’aria frizzante. In attesa della 
sterzata del patron.

Ventidue anni di presidenza De Laurentiis 
Una domanda: quale futuro per il Napoli?

Serie A  Il club celebra il compleanno da patron per l’imprenditore romano ma le assenze con Como  
e Arsenal al Maradona fanno rumore. La Restaurazione azzurra non paga. E si riapre la frattura con gli ultras

Sabato Romeo
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SERIE A SERIE A

DE BRUYNE SPEGNE LE CRITICHE  
E RIPARTE. «QUESTO È IL VERO KDB, 
NON SO COSA VI ASPETTIATE DI PIÙ»
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Botta e risposta. La prima of-
ferta viene rispedita il mit-
tente. L’Avellino però non 
arretra di un centimetro e con-
tinua a coltivare il sogno 
James Rodriguez. Giorni cal-
dissimi per il sogno che porta 
il nome de “El Bandito”. Il 
trequartista colombiano è il 
grande obiettivo che il patron 
D’Agostino vuole regalare a 
Nesta e alla piazza. E quella 
che era un’utopia ora si sta tra-
sformando in una sfida per il 
numero uno dei lupi. Nella 
giornata di ieri, i primi contatti 
ufficiali e anche la proposta 
inviata al sudamericano. Con-
tratto annuale con opzione di 
rinnovo, che diventerebbe au-
tomatico in caso di promo-
zione in Serie A. In caso di 
promozione anche raddoppio 
dell’ingaggio per il 35enne co-
lombiano. E a proposito di 
cifre, la novità è qui: l’Avel-
lino ha proposto un milione di 
euro a stagione, con la postilla 
di discutere successivamente 
dei diritti d’immagine. Il cal-
ciatore ha incassato l’offerta 
ma ha declinato la proposta. 
Serve un aumento importante. 
L’Avellino non molla e 
avrebbe inviato una seconda 
proposta che supererebbe il 
muro dei due milioni di euro. 
Attesa una risposta in queste 
ore. Con l’auspicio che non ar-

rivino inserimenti repentini ed 
improvvisi di altri club. In-
tanto l’Avellino si concentra 
sulla sfida con il Palermo. 
Nesta non avrà a disposizione 
Andrea Favilli e Lorenco 
Simic. Per la punta sovracca-
rico funzionale a carico del bi-
cipite femorale sinistro. Le 
sue condizioni saranno rivalu-
tate nei prossimi giorni. Tempi 
più lunghi per lo stopper, fer-
mato da una lesione di media 
entità a carico del muscolo 
soleo di sinistro. L’atleta ha 
già iniziato il protocollo riabi-
litativo. Chi invece vuole la-
sciare il segno al 
Partenio-Lombardi è Martin 
Palumbo. Nell'appuntamento 
con i tifosi a Prata di Princi-
pato Ultra, il centrocampista 
ha lanciato messaggi impor-
tanti: «Abbiamo tanti calcia-
tori forti, c'è sana 
competizione tra noi. Nessuno 
mette in difficoltà l'altro e tutti 
provano a dare il massimo. C'è 
una bellissima atmosfera 
anche in allenamento. Il Pa-
lermo? È sicuramente una 
squadra forte. Dobbiamo pre-
parare al massimo il match e 
con la spinta dei tifosi prove-
remo a fare una prestazione 
importante. James Rodriguez? 
Sentirlo accostato all'Avellino 
fa sicuramente un grande ef-
fetto. Se dovesse arrivare, 
oltre al suo grande nome, sa-
rebbe un calciatore dal quale 
imparare tanto».

Avellino, il sogno James Rodriguez 
non si stoppa: partita ancora aperta

Serie B Prima offerta del club irpino rifiutata dall’asso colombiano. D’Agostino ci riprova  
e migliora la proposta. Palumbo: «Atmosfera meravigliosa, vogliamo puntare in alto»

Sabato Romeo
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Un ritorno tra i banchi 
di scuola. C’era anche 
Pietro De Giorgio nel-
l’aula magna del Centro 
Tecnico Federale di Co-
verciano il nuovo corso 
per allenatori UEFA 
Pro. Il cosiddetto ‘Ma-
ster’ rappresenta il mas-
simo livello di 
formazione per un tec-
nico di calcio e abilita a 
poter guidare qualsiasi 
squadra a livello euro-
peo, comprese quelle 
partecipanti alle mas-
sime competizioni inter-
nazionali. Insieme al 
tecnico della Juve Stabia 
spicca la presenza di 
Leonardo Bonucci, col-
laboratore del Ct az-
zurro, Massimo 
Maccarone, oltre a En-
rico Battisti (tecnico 
della Nazionale Under 
15) e Christian Maggio 
(assistente tecnico della 
Nazionale Under 20). 
Tra i grandi ex calcia-
tori della Serie A figu-
rano Cesare Bovo, 

Domenico Criscito, 
Maurizio Domizzi, Ga-
briel Paletta, Federico 
Peluso, Antonio Floro 
Flores e l’esperto por-
tiere Pepe Reina. Mo-
mento di 
approfondimento per De 
Giorgio che intanto stu-
dia anche la formula per 
dare gol e brio alla sua 

Juve Stabia. La sconfitta 
con il Pisa è stato un 
colpo pesante per il mo-
rale di squadra e am-
biente. Il tempo per 
ripartire c’è. Domani 
con il Vicenza non si 
escludono novità di for-
mazione, con Maistro 
che spera in una chance 
dal 1’.              (sab.ro) 

Il tecnico gialloblu al centro federale

De Giorgio studia a Coverciano 
E cerca la formula del gol per le vespe 
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Attenzione e concentrazione, sono le 
componenti mancate al Benevento 
nelle prime tre uscite. In vista della de-
licata e difficile gara di stasera con 
l’Hellas Verona, Antonio Floro Flores 
si aspetta uno step in più da parte dei 
suoi ragazzi: “Dobbiamo farci trovare 
pronti, ad Ascoli siamo stati ingenui in 
alcune circostanze. Non possiamo per-
metterci di rinunciare a giocare a cal-
cio, è quello che abbiamo sempre fatto 
e che ci ha contraddistinto. In Serie B 
però è tutto diverso, serve personalità, 
attenzione e ignoranza – le parole del 
tecnico in conferenza -. Il calcio è fatto 
di momenti, ora stiamo subendo e que-
sto porta negatività. Dobbiamo essere 
quello che siamo sempre stati, il calcio 
è divertimento e dobbiamo tornare a 
divertirci.  
Dobbiamo tenere la mentalità del se-
condo tempo di Ascoli, perché lì ho ri-
visto la mia squadra. La garra non ci 
manca e a volte dobbiamo essere più 
furbi anche noi”. Contro i gialloblu 
dell’ex Baroni servirà una prestazione 
maiuscola: “Ho detto ai miei ragazzi 
che è la partita perfetta. Giochiamo 
contro una big, allenata da un grande 

allenatore, gli stimoli vengono da soli. 
Il Verona ha qualità importanti, ma ce 
le abbiamo anche noi. Ce la gioche-
remo a viso aperto, con la consapevo-
lezza che meno sbagli più probabilità 
hai di portare a casa il risultato. Il Ve-
rona è la Juve della B, serve rispetto 
ma non paura. Hanno qualità nell’un-
dici e nei cambi, dovremo cercare di 
concedergli il meno possibile. Confido 
nella voglia di riscatto dei miei”. Man-
cherà Prisco per squalifica, ma Floro 
ha spiegato che le scelte non dipende-
ranno dall’assenza del numero 4, come 
anche la scelta del modulo: “L’assenza 
di Prisco non influirà sulle scelte. Que-
sta squadra può adottare più moduli e 
più soluzioni. Giocherò con lo stesso 
assetto, dipende tutto da come si vuole 
interpretare il ruolo e la partita. Non 
credo sia una questione di modulo, ma 
di risultati perché le prestazioni ci sono 
state.  
Non credo di essere rigido nelle scelte, 
sono un allenatore che deve trovare 
una soluzione per i miei giocatori e 
tutto ciò che succede è solo responsa-
bilità mia. Non ci sono giocatori fon-
damentali, conta chi sta bene e chi 
vedo meglio, cerco di coinvolgere 
tutti. Avevamo delle certezze sul mo-
dulo, ma non vuol dire che io non 

possa cambiare, sempre nell’ottica di 
mettere la squadra nelle condizioni di 
potersi esprimere al meglio”. Floro ha 
da sciogliere molti dubbi di forma-
zione, saranno out Verdi, Simonetti e 
Romano, oltre allo squalificato Prisco. 
Possibile novità a sinistra con Serni-
cola al posto di Beruatto e il conse-
guente inserimento di Pierozzi a 
destra. Davanti a Vannucchi la coppia 
Scognamillo-Saio. Possibile mediana 
a tre con Kouan, Maita e Siatounis. In 
avanti Lamesta e Salvemini sicuri di 
un posto, Okereke insidia Cherubini.
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SERIE B

ALLE 21 AL VIGORITO IL BENEVENTO RICEVE LA FORMAZIONE SCALIGERA 
ALLA DISPERATA RICERCA DI GIOCO E SOPRATTUTTO DI UNA VITTORIA SCACCIA CRISI

Contro il Verona testa bassa e grinta 
Floro Flores predica massima attenzione

LA STREGA

Oreste Tretola
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Non bastasse lo zero alla voce vittorie, non bastasse 
il malumore della piazza, l'oggettiva difficoltà di un 
inizio al di sotto delle aspettative e all'insegna della 
confusione, la Salernitana deve cercare la svolta al-
l’indomani del ritorno in vendita del club. A Serse 
Cosmi, confortato almeno dalle parole di fiducia del-
l’ad Pagano, il compito di spezzare il tabù e provare 
a regalare una serata di serenità ai propri tifosi. Il tec-
nico umbro resta in silenzio alla vigilia della sfida 
con il Potenza, d’altronde dopo la conferenza stampa 
fiume del dirigente granata non resta che provare a ri-
servare tutte le proprie energie sul campo. All’Arechi 
arriverà infatti una delle tre squadre a punteggio 
pieno di tutto il girone C (al pari di Sorrento, che ha 
già battuto la Bersagliera, e Picerno). Il trainer del-
l'ippocampo, che ai tempi della trattativa con Rufini 
non evitò di nascondere con grande onestà il proprio 
disappunto per alcune notizie trapelate alla vigilia 
della trasferta di Crotone, ripartirà dal 4-4-2. Dal si-
stema di gioco provato con la Cavese, capace di far 
girare bene la sua Salernitana nel primo tempo di un 
derby dalle due facce. Dopo l'intervallo le tante cose 
buone (corsa, applicazione, impegno) ma soprattutto 
le occasioni non capitalizzate a dovere hanno chie-
sto il conto, permettendo il rientro in partita degli av-
versari. Altra lezione che Cosmi ha provato a far sua 
in settimana, anche tenendo conto di un avversario, 
quello allenato da Tisci, tutto pressing e intensità, che 
con il suo 4-3-3 ha dimostrato di poter cambiare mar-
cia e impensierire chiunque. E allora chissà che una 
delle prime novità, dopo le almeno tre occasioni sciu-
pate per il raddoppio, e la pioggia di cross verso 
un’area di rigore quasi mai riempita dalle punte gra-
nata, potrebbe arrivare proprio in avanti. Facundo Le-
scano vuole riprendersi la Salernitana, sa bene che 
l’unica strada per farlo dopo un subentro a gara in 
corso non entusiasmante, è una sola: quella del gol. 
Possibile che sarà D’Ursi a fargli da spalla, con il ge-
neroso La Gumina, domenica uscito stremato, pronto 
a garantire qualità e raccordo con il centrocampo 
nella ripresa. E il rientro dal 1’ della punta argentina 
potrebbe non essere l’unica novità di serata. Perché 

Cosmi ha provato con insistenza Cardoni sulla corsia 
destra, anche se Achik potrebbe vincere il ballottag-
gio con il primo chiamato a farlo rifiatare nella ri-
presa, sulla corsia opposta scontata la conferma 
invece per Villa. Anche in mediana si ripartirà dalle 
certezze, in attesa del rientro di de Boer e di qualche 
segnale positivo da Gyabuaa, imprescindibile pun-
tare nuovamente tutto sul duo Tascone-Vitale. In di-
fesa, a causa della nuova assenza di Capuano (oltre 
all’infortunato di lungo corso Heinz), la coppia cen-
trale sarà composta da Pieraccini e Celiento, entrambi 
reduci da una buona prova individuale e di reparto 
contro la Cavese, così come Llano, autore del gol che 
ha sbloccato il derby, sull’out destro. Qualche dubbio 
in più a sinistra, dove Zoia insidia Anastasio. Di 
fronte, un avversario che non può che puntare tutto 
sull'entusiasmo e sulla voglia di giocarsela a viso 
aperto, con il "solito" 4-3-3. Russo dovrebbe rilevare 
Adjapong nel ruolo di terzino sinistro, in mezzo al 
campo Castorani è in vantaggio su Ghisolfi, mentre 
in avanti conferma per il tridente Petrungaro-Selleri-
D'Auria. 

Salernitana, serve una scossa: 
Cosmi si aggrappa a Lescano

L’anticipo All’Arechi l’imbattuta capolista Potenza: la Bersagliera cerca la prima vittoria 
Il tecnico granata conferma il 4-4-2 e si affida all’argentino per rompere il digiuno

Stefano Masucci

vENERDÌ 
11SETTEMBRE2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

SERIE C 

Barletta-Salernitana sembra finalmente 
avviarsi verso una soluzione. La gara di 
martedì dovrebbe disputarsi regolar-
mente alle 21, al “Cosimo Puttilli”. I tec-
nici avrebbero assicurato la risoluzione 
dei problemi alle torri faro e nel fine set-
timana saranno effettuati i test definitivi 
per verificare il corretto funzionamento 
dell’impianto. Al momento non è stata co-
municata alcuna variazione d’orario e, di 
conseguenza, tutti i preparativi prose-
guono assumendo le 21 come riferimento. 
 
L’ipotesi dell’anticipo.  
Resta comunque una seconda strada nel 
caso in cui dovessero emergere nuove cri-
ticità. La partita potrebbe essere antici-

pata alle 15 o alle 16, con il Prefetto 
della Bat pronto, eventualmente, a inter-
venire presso la Lega attraverso motiva-
zioni legate all’ordine pubblico. 
L’obiettivo sarebbe evitare lo sposta-
mento della gara in un altro impianto, 
considerato anche il seguito previsto per 
la Salernitana. 
 
Oltre ottomila per il Potenza 
Intanto cresce il dato della prevendita per 
Salernitana-Potenza. I biglietti venduti 
nel settore ospiti sono 1.600, di cui sol-
tanto sei nella giornata odierna, dato 
ormai definitivo. Sommando i 6.674 ab-
bonati, è stata superata quota 8mila pre-
senze complessive. Questa sera il dato 

definitvo.  
 
Mastrovito, addio dopo appena un mese 
È invece durata poco più di un mese l’av-
ventura granata di Mattia Mastrovito. Il 
centrocampista classe 2005 era stato 
messo sotto contratto dalla Salernitana 
lo scorso 3 agosto, con un accordo fino 
al 2029, dopo due stagioni in Serie D con 
il Martina. Al termine del mercato, però, 
Mastrovito è rimasto fuori dalla lista 
degli over e ha scelto di risolvere il con-
tratto. Il Martina lo ha quindi riaccolto, 
ufficializzandone il ritorno. Una deci-
sione che lascia inevitabilmente qualche 
interrogativo sulla programmazione del 
mercato granata.

BARLETTA-SALERNITANA, SI VEDE LA LUCE: SI VERSO L’OK AL PUTTILLI, MASTROVITO TORNA AL MARTINA

Alla vigilia della delicata sfida in trasferta contro la Salernitana 
il tecnico del Potenza Ivan Tisci  ha parlato in conferenza 
stampa rilasciando alcune dichiarazioni importanti: “Affron-
tiamo una squadra con grandi valori tecnici individuali, con 
un allenatore che ha un curriculum importantissimo e di cui 
nutro grande stima per quello che ha fatto nella sua carriera. Ci 
stiamo preparando al meglio, avere tutti a disposizione è im-
portante perché mi permette di avere a disposizione la rosa 
nella sua interezza. E’ un peccato non poter contare sul sup-
porto dei nostri tifosi in uno stadio difficile come l’Arechi. 
Cercheremo di onorare al meglio la partita, come abbiamo 
fatto nell’ultima trasferta, per cercare di regalargli un risultato 
positivo”.  Il Potenza è pronto e con tutti gli uomini a disposi-
zione per la sfida dell’Arechi contro la Salernitana. Una gara 
che racchiude un fascino speciale vista la storia del club cam-
pano e il campo sul quale si sono giocate partite di categorie 
nettamente superiore.Un ambiente che non fa paura ai rosso-
blù che anzi serve per alzare l’asticella e dimostrare che la 
squadra di mister Tisci è pronta a competere su tutti i campi e 
contro tutte le avversarie, ne è dimostrazione il provvisorio 
primato in classifica  a punteggio pieno.Ma il tecnico ligure, 
se da un lato ha riconosciuto il valore dei granata e del loro al-
lenatore Serse Cosmi, dall’altro sa di poter contare su un 
gruppo coeso. Ne ha parlato durante la conferenza stampa di 
vigilia con frasi mai di circostanza ma che restituiscono la re-
altà di una squadra pronta, sia negli undici di partenza che in 
chi subentra a partita in corso. Unica nota dolente in vista della 
trasferta di venerdì sera, ancora una volta, l’assenza dei tifosi 
rossoblù. (umba)

Tisci: «All’Arechi vogliamo stupire»
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Danilo Iervolino appende nuovamente il cartello “vendesi” 
all’ippocampo. E lo fa, dopo averlo momentaneamente ri-
posto in soffitta nelle entusiasmanti settimane che hanno 
caratterizzato il sogno playoff, per interposta persona. Sfu-
mato il sogno serie B, acuito il malcontento della piazza, 
tocca all’amministratore delegato della Salernitana Um-
berto Pagano spiegare umori e intenzioni del patron. Il di-
rigente granata squarcia il velo di silenzio che da mesi 
ovattava la voce della società. “Credo che il suo ciclo sia 
arrivato quasi al termine”, ammette il fedelissimo dell’im-
prenditore di Palma Campania, dopo un muscolare pream-
bolo prima delle domande dei cronisti per ribadire 
l’impegno (non solo finanziario, del club), e le intenzioni 
di passare la mano solo a determinate condizioni. “Non an-
drebbe al primo che capita, la società sarà venduta soltanto 
a imprenditori che hanno la stessa solidità finanziaria che 
oggi ha Danilo Iervolino, questo lo diciamo nel rispetto dei 
tifosi”. Pagano prova a fugare i dubbi sull’immediato fu-
turo della Bersagliera. “Questa eventualità non ci distrarrà 
dal voler disputare un campionato di vertice, rimarrà l'im-
pegno finché rimarrà questa società, noi partecipiamo a un 
campionato per giocarci il vertice, la squadra è di livello 
alto, di prospettiva. Se qualcuno garantirà ciò che oggi ga-
rantisce questa proprietà, Iervolino potrebbe cederla anche 
ad un euro, ma ad oggi non ho trovato un imprenditore di-
sposto a mettere 11 milioni nella casse del club. E se a gen-
naio saremo in corsa per la vittoria non ci sottrarremo ad 
alcun investimento”.  Proprio le cifre, da buon contabile, 
sono al centro del suo intervento. “Non accetto che si parli 
di dismissione, liquidazione, o ridimensionamento, sono 
termini sbagliati, falsi, pericolosi. Anche se l’inizio spor-
tivo non è stato dei migliori noi ribadiamo l’impegno, come 
credo si sia visto anche sul mercato. L'anno scorso il monte 
ingaggi era della quota netta sui 10,7 milioni euro. Que-
st'anno l'ammontare complessivo è 10,5 milioni, siamo in 
linea con l'anno scorso. Il costo della stagione per intero 
sarà di 15 milioni, questo è il budget complessivo nella ge-
stione totale, di cui 4,5 milioni coperti da sponsor, incassi da 
stadio ed altri ricavi, 11 sono stati messi a disposizione dal 
proprietario”. Perché, allora, a fronte di tante risorse irro-

rate, il cammino sportivo resta avaro di soddisfazioni? “Po-
tevamo iniziare in maniera ben diversa, ma siamo convinti 
di avere una squadra competitiva, la migliore di tutti e tre i 
gironi, unità e spirito di gruppo si vedranno nel corso della 
stagione’”, spiega Pagano, che poi si sofferma sull’enne-
sima rivoluzione tecnica. “Cosmi e Faggiano hanno dato le 
adeguate risposte sulle scelte, l'idea iniziale era della conti-
nuità, di partire con pochi e mirati acquisti, e per questo ab-
biamo confermato ds e allenatore, partendo una settimana 
dopo per il ritiro proprio per avere una squadra completa. 
Poi le dinamiche di mercato hanno portato dei cambi, forse 
potevamo fare meglio, ma in tanti ci hanno chiesto di esser 
venduti, anche Ferrari e Capomaggio, che per noi erano in-
cedibili. Sia chiaro a tutti che noi partecipiamo per giocarci 
il vertice, la squadra è di livello alto, di prospettiva, con-
cordata con il direttore e con il mister. Non interferiamo 
nelle scelte sportive, vige un principio di deleghe, vi è un re-
sponsabile per ogni settore, la società partecipa alla parte 
finale della valutazione, ma prima c'è una valutazione tec-
nica di ds e tecnico, poi si valutano i contratti e il rispetto 
delle regole finanziarie che ci siamo dati”. Spazio poi alla 
frizione con parte della tifoseria. “Io ribadisco affetto e aper-
tura, ma soprattutto lo stesso sentimento di delusione, ci 
aspettavamo tutti di più, posso solo chiedere compattezza ed 
unione. Non li ho ringraziati per le 70mila presenze nei pla-
yoff?  Non l’ho fatto pubblicamente, ma ho provato a farlo 
con i fatti, lavorando al mio massimo: con gli abbonamenti, 
con il body per i i piccoli tifosi, con l'omaggio a San Mat-
teo. Ci aspettiamo risultati importanti, abbiamo un ottimo 
allenatore che non è assolutamente in discussione, vogliamo 
reagire sul campo, il nostro obiettivo resta la partita con il 
Potenza”. Infine un chiarimento sul rapporto con le istitu-
zioni e sulla mancata cessione a Cristiano Rufini dei mesi 
scorsi. “Con il Comune di Salerno non c’è stato mai nes-
suna frattura, anzi dialogo, un rapporto ottimo su tutte le 
esigenze, nessuna ostruzione. La società in passato è stata 
al centro di una trattativa, ma il preliminare è stato firmato 
a determinate condizioni, se dall’altro lato non c’è solidità 
si parla del nulla. Così come dopo non c’è stata nessun’al-
tra richiesta”. 

Pagano, ci risiamo: «Il ciclo  
di Iervolino è quasi al termine»

L’intervista L’ad granata: «Potrebbe cedere anche a un euro a chi garantisce la stessa  
solidità finanziaria, investiti 11 milioni». Sui rapporti con il Comune: «Nessuna frattura»

Stefano Masucci
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serie C

La storia d’amore di Danilo Iervolino e la Salernitana po-
trebbe tranquillamente essere il soggetto cinematografico 
per un film distopico, di quelli dove la realtà si mescola 
assai facilmente alla fantasia più sfacciata. E come ogni 
storia sentimentale anche quella tra l’imprenditore di 
Palma Campania e la Bersagliera è nata d’improvviso, 
con il classico colpo di fulmine.     Era il 31 dicembre del 
2021 e la Salernitana navigava in pessime acque in serie 
A, dopo che il patron Claudio Lotito, non avendo voluto 
vendere la società in tempi ragionevoli, aveva escogitato 
il rimedio del trust. Rimedio che stava portando la Saler-
nitana alla radiazione dal calcio professionistico. E così a 
pochi minuti dalla mezzanotte, arriva il messaggio audio 
di Iervolino che esulta dicendo di aver acquistato la Ber-
sagliera.      22 Maggio 2022. Una data indelebile nel 
cuore dei salernitani. La squadra granata affidata a Da-
vide Nicola e guidata in cabina di regia dal direttore spor-
tivo Walter Sabatini, conto ogni pronostico, si salva 
all’ultima giornata dopo una clamorosa rincorsa, scri-
vendo così una delle pagine più romantiche del calcio di 
oggi.      Nella stagione successiva arriva anche il record 
di punti in serie A e il punto più alto della storia ultracen-
tenaria della Salernitana. Con Paulo Sousa in panchina e 
campioni in campo del calibro di Ochoa, Candreva e Dia, 
i granata conquistano una seconda incredibile salvezza, 
accendendo un entusiasmo incredibile in città.
Poi inizia il declino inesorabile, frutto del disamore che 
lo stesso Iervolino ha mostrato più di una volta nei con-
fronti della squadra di Salerno.  
Prima l’amarissima retrocessione dalla A alla B con il re-
cord storico minimo di punti in massima serie e l’anno 
successivo addirittura il doppio salto all’indietro, al ter-
mine dei playout farsa contro la Sampdoria.      Infine la 
stagione dello scorso anno, quella che doveva rappresen-
tare il punto di partenza ed invece ha segnato l’ennesima 
delusione dei tifosi granata, nonostante formalmente la 
squadra abbia raggiunto la semifinale playoff, perdendo 
contro il Brescia. 

Dai sogni di gloriA alla Catastrofe

Il Direttivo Ultras della Salernitana, attra-
verso la pagina facebook Ultras Movement 
Salerno, interviene per fare chiarezza sulla 
crisi che sta colpendo la squadra. “Non 
siamo soddisfatti dei risultati e del mo-
mento storico che sta vivendo la Salerni-
tana – si legge nella nota. Questa squadra 
è stata stravolta per l’ennesima volta men-
tre chi curava il mercato aveva annunciato 
che andava solo rafforzata, invece è stata 
completata solo dopo l’avvio del campio-
nato. Siamo consapevoli che questa situa-
zione non è solo figlia del campo e non 
nasce oggi, ma parte da lontano. Sia ben 
chiaro – prosegue il comunicato del Diret-
tivo Ultras – che a noi della categoria non 

importa, siamo Ultras, saremo sempre al 
fianco della maglia, ma l’intera tifoseria 
ha bisogno di chiarezza e soprattutto di ri-
spetto da parte di tutti. Non si può non 
tener conto di tutte le componenti in gioco 
parlando delle istituzioni, che di sicuro non 
hanno agevolato e supportato questa so-
cietà. Parliamo poi di una parte della 

stampa e delle televisioni locali che hanno 
contribuito ad alimentare tensioni e malu-
mori alla piazza. Precisiamo che noi non 
aderiamo a questa contestazione, non per-
ché non siamo arrabbiati ma perché per 
noi non è in linea ancora con i tempi (vista 
l’ennesima rivoluzione) e anche perché il 
“Palazzo” tace. Nel momento in cui 
avremo le nostre certezze faremo la nostra 
parte, senza lasciare nessuno fuori. Tutti i 
responsabili saranno contestati, non guar-
deremo in faccia a nessuno. Per onestà in-
tellettuale – conclude la nota del Direttivo 
Ultras – rispettiamo chi ha scelto una 
strada diversa dalla nostra. Ognuno è li-
bero di portare avanti le proprie idee. Noi, 

come sempre, ci prendiamo il nostro tempo 
e le responsabilità di ciò che scriviamo. 
Non siamo qui per salire sul carro di qual-
cuno. Osserveremo, valuteremo e se arri-
verà il momento in cui riterremo 
necessario far sentire la nostra voce, lo fa-
remo come abbiamo sempre fatto”. Nel po-
meriggio di ieri – infine – proprio mentre 
era in corso di svolgimento la conferenza 
stampa dell’amministratore delegato Pa-
gano, all’esterno della sede del club ubi-
cata al varco 25 dello stadio Arechi è 
apparso uno striscione (immediatamente 
rimosso) che accusava appunto Iervolino 
di essere la sciagura della Salernitana.. 

(umba)

Il Direttivo Ultras non aderisce alla contestazione,  spunta uno striscione

di Umberto Adinolfi
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Dopo l’esonero di Ferraro, Facciolo resta 
alla guida ad interim ma sarà ancora squa-
lificato: in panchina andrà il suo vice. 
Dambros verso il rientro, Bacchetti ed Em-
mausso ritrovano il CataniaLa Scafatese 
arriva alla trasferta di sabato al “Massi-
mino” in piena fase di transizione tecnica. 
Dopo l’esonero di Giovanni Ferraro, la so-
cietà ha affidato la squadra a Michele Fac-
ciolo, soluzione interna destinata a 
proseguire almeno per i prossimi due im-
pegni di campionato. Il primo, tutt’altro che 
semplice, sarà quello contro il Catania, re-
duce dal netto 4-0 rifilato al Cosenza. 
Facciolo, però, non potrà sedere in pan-
china. Il tecnico deve infatti scontare la se-
conda giornata di squalifica rimediata nello 
scorso campionato Primavera. A guidare 
materialmente la squadra sarà quindi an-
cora una volta Michele Zeoli, già chiamato 
a ricoprire lo stesso incarico nel recente 2-
2 esterno contro la Casertana. La soluzione 
dovrebbe essere confermata anche martedì 
15 settembre, quando la Scafatese ospiterà 
il Monopoli al “Guariglia” di Agropoli. 
Soltanto dopo questo doppio appunta-
mento la società potrebbe valutare even-
tuali alternative per la panchina. Nel 
frattempo, Facciolo lavora per dare mag-
giore concretezza alla squadra e rendere 
più fluidi i meccanismi di gioco.  
Il pareggio di Caserta ha offerto indicazioni 
incoraggianti soprattutto sul piano caratte-
riale: la rete di Volpicelli nel finale ha per-
messo ai gialloblù di evitare la sconfitta, 
confermando la capacità di restare in partita 
fino all’ultimo. Adesso, però, servono 
anche continuità e punti per indirizzare il 
cammino verso l’obiettivo salvezza.Al 
Massimino il coefficiente di difficoltà sarà 
elevato. Il Catania di Emilio Longo ha ap-
pena ritrovato entusiasmo con il poker al 

Cosenza e punta a dare continuità al risul-
tato. Per la Scafatese sarà dunque un test 
importante, soprattutto per capire quanto la 
squadra abbia assorbito il cambio in pan-
china. 
Una delle notizie positive arriva dall’infer-
meria: Lucas Dambros è vicino al rientro 
dopo il problema fisico accusato nella gara 
d’esordio contro il Giugliano. Un recupero 
che potrebbe aumentare le soluzioni offen-
sive a disposizione dello staff.E poi c’è 
Zeoli, che torna al “Massimino” da avver-
sario.  
Un ritorno particolare per l’ex rossazzurro, 
che il 16 febbraio 2025 aveva affrontato il 
Catania con la Casertana nello staff di Mas-
simo Pavanel. Quella partita terminò 1-1, 
con Inglese a segno su rigore e Carretta au-
tore del pareggio. In quell’occasione Pava-
nel gli riconobbe pubblicamente il merito 
di un’intuizione tattica rivelatasi efficace. 
Anche Pietro Fusco conosce bene l’am-
biente etneo: l’attuale direttore sportivo 
della Scafatese ha infatti indossato la ma-
glia del Catania nei primi anni Duemila, 
condividendo quel percorso con Zeoli. E il 
filo con il club rossazzurro passa anche dal 
campo: nella rosa gialloblù ci sono Loris 
Bacchetti e Michele Emmausso, entrambi 
con un passato a Catania. Per loro, come 
per Zeoli e Fusco, sarà una sfida dal sapore 
particolare. 
Biglietti. La vendita dei tagliandi per il set-
tore ospiti ai soli residenti nel Comune di 
Scafati e soltanto se sottoscrittori del pro-
gramma di fidelizzazione della società Sca-
fatese entro il 1° settembre 2026.  
I biglietti per il Settore Ospiti saranno in 
vendita dalle ore 16 al costo di 16,00 euro 
compresi diritti di prevendita al seguente 
link entro le ore 19:00 di venerdì 11 set-
tembre. 

Scafatese, al Massimino con Zeoli: 
un ex rossazzurro tenta il colpaccio

Sfida al Catania Facciolo resta alla guida ad interim ma sarà ancora squalificato:  
in panchina il suo vice, Dambros verso il rientro, Bacchetti ed Emmausso ritrovano il Catania
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SERIE C 

La sfida tra Cosenza e Cavese, in 
programma sabato 12 settembre alle 
15 allo “Ezio Scida” di Crotone, si 
giocherà senza pubblico. La deci-
sione è stata adottata dal Prefetto di 
Crotone per ragioni di ordine e sicu-
rezza pubblica, disponendo la di-
sputa dell’incontro a porte chiuse. Il 
match, già trasferito sul campo neu-
tro calabrese, perderà così anche il 
sostegno delle tifoserie. Il Cosenza 
ha preso atto del provvedimento e 
assicurato la collaborazione con le 
autorità per garantire il regolare 
svolgimento della gara.  
Restano da definire le modalità per 
l’eventuale rimborso dei biglietti già 
acquistati.  
Per la Cavese sarà dunque una tra-
sferta ancora più particolare, senza 
il calore dei propri sostenitori in un 
appuntamento importante del cam-
pionato. In casa metelliana da veri-
ficare le condizioni del portiere 
Valerio Boffelli. All’Arechi è stato 
costretto ad uscire dopo appena un 
quarto d’ora in seguito a un duro 
scontro di gioco. Gli accertamenti 
hanno escluso lesioni ossee, ma il 
calciatore ha riportato un trauma 
commotivo, una sublussazione tem-
poro-mandibolare e una contusione 

toracica. Al suo posto ha esordito in 
Serie C Matteo Bertini, classe 2005. 
Probabilmente Cristiano Masitto 
dovrà affidarsi ancora a lui. Ri-
spetto alla buona performance di 
Salerno non dovrebbero esserci 
grossi stravolgimenti.  
Il modulo sarà sempre il 3-5-2 con 
Gerardo Fusco e Fella che scalpi-
tano e sperano di strappare una ma-
glia da titolare.  L’ex granata 
potrebbe prendere il posto di Sava. 
Scalpitano ache Fiorin e D’Amore 
che hanno avuto un buon impatto 
nel momento in cui sono entrati in 
campo nella ripresa nel match pa-
reggiato allo stadio Arechi. 

Il match allo Scida di Crotone

Cosenza-Cavese  
si gioca a porte chiuse
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Si alza ufficialmente il sipario sulla 
nuova stagione della Jomi Salerno. 
Ieri mattina, all’Hotel Mediterranea, 
la società ha presentato il roster e lo 
staff tecnico che affronteranno l’an-
nata 2026/2027, illustrando anche 
obiettivi e progetti destinati ad ac-
compagnare l’attività agonistica. Una 
stagione ricca di appuntamenti, con 
la squadra chiamata a essere protago-
nista in Italia e in Europa.Il primo im-
pegno è ormai alle porte. Sabato 12 
settembre, infatti, la Jomi debutterà in 
Serie A1 Femminile al PalaPalumbo 
contro l’Ariosto Ferrara. Il campio-
nato prevede 26 giornate, tra andata 
e ritorno, con conclusione della regu-
lar season il 1° maggio 2027. Le 
prime quattro classificate accede-
ranno ai playoff scudetto, con semifi-
nali e finali al meglio delle tre gare.Il 
calendario propone anche importanti 
sfide internazionali. Il 3 ottobre la for-
mazione salernitana affronterà in casa 
l’HC DAC Dunajska Streda, nel se-
condo turno di EHF European Cup, 
mentre il ritorno in Slovacchia è fis-
sato per il 10 ottobre. Il 22 dicembre 
sarà invece il momento della Super-
coppa, con la sfida contro Erice. Dal 
25 al 28 febbraio 2027 spazio infine 
alle Finals di Coppa Italia.Ma il pro-
getto Jomi non si esaurisce nel 
campo. La società ha infatti presen-
tato una serie di iniziative rivolte al 
territorio, con particolare attenzione 
ai giovani e alla formazione. Centrale 
il ruolo della Scuola di Handball, 
vero vivaio salernitano: già oggi po-
meriggio le giovani atlete avranno la 
possibilità di incontrare le giocatrici 
della prima squadra, mentre per tutto 

settembre sarà attivo un open day per 
chi vorrà avvicinarsi alla pallamano.Il 
percorso formativo affronterà anche 
temi sociali e di crescita personale, 
dal rispetto e dalla prevenzione della 
violenza di genere all’educazione ali-
mentare, dall’autodifesa alla lingua 
inglese, fino alla sostenibilità am-
bientale. Proseguirà inoltre il progetto 
nelle scuole, con l’obiettivo di portare 
la pallamano tra ragazze e ragazzi e 
ampliare la base della disciplina.Un 
ruolo importante sarà affidato anche 
ai tifosi. Durante ogni partita al Pala-
Palumbo il pubblico potrà votare di-
rettamente la MVP dell’incontro, 
diventando parte dello spettacolo e 
contribuendo a scegliere la protago-
nista della gara. L’ingresso sarà gra-
tuito per tutte le partite: un invito 
rivolto alla città a riempire gli spalti e 
accompagnare la squadra. 
La Jomi punta inoltre a rafforzare il 
senso di appartenenza attraverso il 
merchandising ufficiale, mentre tor-
nerà anche l’iniziativa dedicata agli 
ex atleti: ogni mercoledì alle 21 sarà 
possibile tornare in campo gratuita-
mente, secondo le modalità comuni-
cate dalla società. Una stagione, 
dunque, che vuole andare oltre risul-
tati e classifiche. La Jomi Salerno ri-
parte con un calendario ricco e un 
progetto che mette insieme agoni-
smo, Europa, settore giovanile e ter-
ritorio, nella convinzione che la 
crescita di una società passi anche 
dalla capacità di costruire una comu-
nità attorno ai propri colori. Il primo 
appuntamento è già fissato: sabato, al 
PalaPalumbo, comincia la nuova 
sfida.

Jomi Salerno, si alza il sipario:  
stagione da vivere su tutti i fronti

Pallamano/A1 Presentata la nuova annata giallorossa: campionato, Europa, Coppa Italia e Supercoppa 
Il club rilancia anche vivaio, scuola, tifosi e iniziative per rafforzare il legame con la città
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ALTRI SPORT

L’intervista

«Sono molto contento del lavoro fatto 
e di quanto è stato costruito fin qui. Da 
sabato, con l’esordio contro l’Ariosto, 
l’attenzione si sposta sulla squadra e 
sul campo». Il presidente della Jomi 
Salerno, Mario Pisapia, traccia la rotta 
alla vigilia dell’inizio del campionato. 
«Abbiamo lavorato molto, anche sotto 
il profilo tecnico, e sulla carta abbiamo 
costruito una squadra competitiva. Da 
sabato, però, comincia il percorso 
vero: ognuno dovrà dare il massimo, 
con serietà, voglia e determinazione. 
Noi come società e organizzazione, le 
ragazze in campo».Gli obiettivi restano 
ambiziosi: «Fare il massimo e com-
piere un passo avanti rispetto alla sta-
gione precedente, cercando sempre di 
migliorarci. Anche quando si fa bene 
c’è sempre la possibilità di fare me-
glio». La Jomi punta quindi a compe-

tere su tutti i fronti: «In Italia vogliamo 
spingerci fino in fondo e lottare per 
tutti i titoli, dal campionato alla Coppa 
Italia, fino alla Supercoppa».Grande 
attenzione anche all’Europa, dove Sa-
lerno affronterà le slovacche del Du-
najska Streda: «Siamo stati sfortunati 
nel sorteggio, l’avversario non è sem-
plice, ma affronteremo la sfida con la 
massima determinazione. L’inizio 
della stagione ha sempre un fascino 
particolare proprio per le competizioni 
europee. Purtroppo, spesso, questi per-
corsi per le squadre italiane si inter-
rompono troppo presto». 
Pisapia guarda dunque a una stagione 
intensa, nella quale servirà continuità 
per trasformare il lavoro estivo in ri-
sultati.L’esordio con l’Ariosto rappre-
senta il primo banco di prova per una 
Jomi profondamente motivata.

Mario Pisapia: «Ora inizia il percorso vero»
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onosciuti anche 
come il Giardino 
dell'Anima, sono 
uno dei simboli più 
celebri di Ravello e 
dell'intera Costiera 

Amalfitana. Situati 
all'interno di una splendida 

dimora storica del XIII secolo, 
questi giardini si estendono su 
terrazze panoramiche sospese tra 
cielo e mare, offrendo viste moz-
zafiato sul Golfo di Salerno. Nel 
maggio del 1880, il celebre com-
positore tedesco Richard Wagner 
visitò la villa. Rimase talmente 
estasiato dalla bellezza dei 
giardini da trarne l'ispirazione 
per il magico giardino di Kling-
sor nel suo capolavoro, il Parsi-
fal. L'aspetto attuale dei giardini 
si deve in gran parte al botanico 
scozzese Sir Francis Nevile 
Reid, che nell'Ottocento acqui-
stò la villa per riportarla all'anti-
co splendore, introducendo una 
ricchissima varietà di piante 
esotiche e fiori rari.  Reid fu un 
vero e proprio benefattore per gli 
abitanti di Ravello. Oltre a dare 
lavoro e dignità alla popolazione 
locale impiegandola nei suoi 
progetti, finanziò infrastrutture 
cruciali come la strada carrabile 
per Amalfi e la costruzione di un 
acquedotto pubblico per portare 
l'acqua corrente in paese. 
Convertì inoltre l'antico Palazzo 
Vescovile in Villa Episcopio, 
dando vita alla prima struttura 
alberghiera della città.

{ arte }

Giardini
di Villa Rufolo

CC

dove
Villa Rufolo

Piazza Duomo
Ravello
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Oggi!

Celebre film epico e storico del 
1995, diretto, co-prodotto e inter-
pretato da Mel Gibson. La pelli-
cola racconta in modo romanzato 
la vita di William Wallace, il 
patriota ed eroe nazionale scozze-
se che guidò i suoi compatrioti 
nella prima guerra d'indipendenza 
contro il re Edoardo I d'Inghilter-
ra. Verso la fine del XIII secolo, la 
Scozia subisce la dura tirannia del 
re inglese Edoardo I. Quando la 
sposa segreta del giovane contadi-
no William Wallace viene brutal-
mente giustiziata dai soldati 
inglesi, la sua sete di vendetta 
personale si trasforma rapidamen-
te in una massiccia rivolta popola-
re per la libertà della Scozia. Il 
film ha ottenuto un enorme 
successo di pubblico e critica, 
consacrandosi come un vero e 
proprio cult del cinema moderno e 
vincendo 5 Premi Oscar (tra cui 
Miglior film e Miglior regia a Mel 
Gibson) su ben 10 nomination.

Scozia, 1285. Il giovane William Wallace è in 
fuga dalle terre di Carrick con il cugino James 
dopo il barbaro massacro della sua famiglia a 
opera di alcuni inglesi. È pomeriggio inoltrato, 
l'ora in cui il sole allunga le ombre sui pendii 
delle colline, quando il valoroso arciere Ewan 
Scrymgeour, un tempo al servizio di Edoardo 
d'Inghilterra, lo salva dalle insidie della foresta e 
ne diventa tutore e maestro. Il segreto desiderio 
di William è però quello di vendicare il torto 
subito: abbandona gli studi e si dedica interamen-
te alla disciplina del tiro con l'arco, sotto la 
preziosa guida di Ewan. Carattere ostinato, 
straordinario valore e un temperamento di rara e 
incondizionata forza lasciano intravedere il 
glorioso destino che lo attende. Ingiustamente 
ricercato come fuorilegge, William raduna nel 
cuore della foresta di Selkirk, nel sud della 
Scozia, le prime vittime della crescente prepoten-
za inglese, che, nel nome di un fittizio accordo tra 
corone e false promesse scambiate tra sovrani, 
mira a occupare e sottomettere, tra presagi e venti 
di guerra, l'intera nazione. Da quelle terre selvag-
ge del sud inesplorato muoverà il destino di 
Wallace, orgoglioso e ribelle, costretto a diventa-
re eroe, simbolo e guida di un popolo verso la 
libertà.

Si combatté la celebre battaglia di Stirling Bridge, uno degli scontri più 
importanti della prima guerra di indipendenza scozzese. In questa data, le 
forze scozzesi guidate da William Wallace e Andrew de Moray sconfissero 
clamorosamente l'esercito inglese, guidato da John de Warenne e dal tesoriere 
Hugh de Cressingham, nonostante la netta superiorità numerica e militare di 
questi ultimi. Questa vittoria portò alla temporanea liberazione della Scozia 
dall'occupazione e consacrò William Wallace come eroe nazionale e 
guardiano del regno. 

IL LIBRO

il santo del giorno

Santi
Proto e Giacinto

I figli della libertà.
Le cronache di Braveheart
Jack Whyte

ACCADDE OGGI  1 297

m
u

sica

Candy
PAOLO NUTINI
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citazione

Non chiedo 
altra 
ricchezza 
che il cielo 
sopra di 
me e la 
strada 
sotto i miei 
piedi.

 

il film

Robert Louis Stevenson

Braveheart - 
Cuore impavido
Mel Gibson

Furono due martiri cristiani della Chiesa di 
Roma, storicamente documentati fin dal IV 
secolo. Secondo la tradizione agiografica, erano 
due fratelli eunuchi di origine orientale, schiavi 
della nobile Eugenia, che convertirono al cristia-
nesimo insieme alla matrona romana Bassilla. 
Durante le persecuzioni imperiali, rifiutarono di 
sacrificare agli dei pagani e per questo vennero 
bastonati e decapitati. Sepolti inizialmente nelle 
catacombe di via Salaria, le loro reliquie hanno 
vissuto sorti diverse: mentre i resti di san Proto 
vennero traslati nel Medioevo, la tomba di san 
Giacinto è stata clamorosamente ritrovata intatta 
e sigillata nel 1845, rivelando le sue ossa ancora 
avvolte in tessuti preziosi, oggi custodite nella 
chiesa di San Giovanni dei Fiorentini a Roma.

Uno dei brani più celebri del 
cantautore scozzese Paolo Nutini, 
pubblicato nel 2009 come primo 
singolo estratto dal suo fortunato 
secondo album in studio, Sunny 
Side Up. La canzone racconta le 
dinamiche complesse e agrodolci 
di una relazione amorosa turbo-
lenta. La metafora della "caramel-
la" (candy) rappresenta la ricerca 
di dolcezza, conforto e affetto, 
anche quando il legame è instabile 
o si è consapevoli dei propri difet-
ti e fallimenti caratteriali. Il pezzo 
fonde elementi di folk rock e pop 
rock con sfumature soul, esaltate 
dal timbro graffiante e profondo 
tipico di Nutini. Ha ottenuto un 
ottimo riscontro commerciale in 
Europa, entrando nella top 20 dei 
singoli nel Regno Unito e conqui-
stando le prime dieci posizioni 
nelle classifiche in Svizzera. 
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Ariete: Periodo favorevole, 
soprattutto per i nati a marzo. 
Urano sostiene entusiasmo, 
ambizione e voglia di affermarsi: le 
opportunità non mancano, ma 
vanno colte con equilibrio e 
realismo.

     
   

     
    

     
    

    
  

   
     
    

       
     

     
   

   

    
     

   
    

    
      

      
    

Toro: LSerenità in famiglia e 
problemi tra genitori e figli in via di 
soluzione. Marte sostiene energia e 
forma fisica, mentre Mercurio 
favorisce equilibrio e tranquillità, 
soprattutto per i nati nella prima 
decade.

    
      

      
    

      
     
    

     

    
     

     
     

     
       

     
 

      
     

     
      

    
     

   

Gemelli:
 
Fine agosto porta un 

ritmo più lento, ideale per riflettere. 
Plutone favorisce lucidità e intuito, 
aiutandovi a comprendere meglio 
comportamenti altrui e recenti 
avvenimenti.

    
    

      
      
     

      
  

      
     

      
      

   
       

      
     

       
 

   
     

     
     

   
      

    
    

Cancro: Energia e lucidità vi 
accompagnano, insieme a simpatia 
e disinvoltura. Nettuno porta qualche 
lieve tensione in famiglia, ma nulla 
che non possa essere superato con 
equilibrio.

    
      

      
      

     
     
     

 

    
      

      
       

     
     

      
    

     
    

     
      

      
   

   
     

      
      
      

 

Leone:  Gli astri favoriscono una giornata 
dinamica, in cui emergono generosità, 
simpatia e capacità di coinvolgere gli altri. 
Per i nati a luglio, attenzione però a una 
possibile maggiore intolleranza del solito.

      
      

      
          

     
     

     
       

       
         
        

       
       

       
        

       

     
     
     

   
    

     
    

      
    

Vergine:
  
Una  giornata  con  qualche 

energia in meno, ma senza veri ostacoli. 
Luna  e Urano  invitano  alla  prudenza, 
soprattutto  per la prima  decade:  meglio 
evitare  eccessi  a tavola  e puntare  sulla 
moderazione.

    
     

      
    

     

    
     

        
      

      
      

       
  

   
     

    
      

    
   
     

 

Bilancia:  Marte porta nuove 
responsabilità, soprattutto in ambito 
familiare. Serviranno equilibrio e rigore
, con il possibile aiuto di un parente 
anziano. Plutone e Urano vi 
sostengono con lucidità e prontezza 
nelle situazioni più complesse.

    
    

     
      

      
      
     

     

    
      

   
     
     

     
      

     
     

   
    

    
     

     
    
    

     
  

Scorpione: Una giornata 
finalmente positiva, con Luna e 
Marte favorevoli al vostro segno. 
Energia, creatività e determinazione 
vi aiutano a brillare, mentre grinta e 
intuito vi permettono di farvi valere 
con amici e familiari.

    
    

     
     

     
      

     

   
      

      
     

      
     

    
   

    
     

     
      

     
      

    
     

  

Sagittario: Giornata tra alti e 
bassi, con possibili tensioni in 
famiglia e nella sfera privata. 
Mercurio e Luna complicano le 
scelte, ma Saturno vi aiuta a 
mantenere lucidità e a guardare al 
futuro con maggiore equilibrio.

    
      

     
     
    

      
     
     

      
 

    
    

     
     

      
    

    
 

   
      

    
     

     
     

    
    

   

Capricorno: Marte apre la 
giornata con qualche difficoltà, ma il 
cielo torna presto favorevole, 
restituendovi energia e vigore. 
Comunicazione, simpatia e grinta vi 
sostengono, soprattutto se siete nati 
tra il 26 dicembre e il 3 gennaio.

   
        

    
     

    
     
    

     
       

   

   
      
     

   
   

      
     

       

   
     

     
     

    
    

     
     

   

Acquario:  Giove può rendervi 
meno lucidi e decisi: meglio evitare di 
esporsi troppo, sia nel lavoro sia nella 
vita privata. Saturno porta saggezza 
e prudenza, mentre Venere e Urano 
favoriscono serenità e nuove passioni
, anche nel ballo.

   
     
      

       
    

     
     
    

     

   
     

   
      

    
     
      

      
 

   
     
     

     
        
     

      
     

     
   

Pesci: La Luna rafforza sensibilità e 
intuito, favorendo scelte azzeccate e 
rapporti più armoniosi in famiglia. 
Urano invita invece alla prudenza: 
meglio evitare sport troppo intensi e 
preferire attività rilassanti come lo 
yoga.
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